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BOLLETTINO POLITICO 


cume il Giornale di Pietroburgo, il 
Golos esprimo la sua soddisfazione per 
l'accoglienza favorevole cha la nota del 
Andrassy ottenne a Londra, e trova 

partecipazione dell'Inghilterra al 
rto curopeo è una salda guarenti- 
ia pel mantenimento della pace in Ei 
pipa. Il linguaggio della stampa ufficiosa 
russa è logico e dettato dallo studio e 
lenza esatta della situazione po- 
«a wuierna. L'importante a ottanersi 
eca questo, che I' Europa si presentasse 
‘ Gustantinopoli in un accordo perfetto. 
adesione del gabinetto Disraeli, quan- 
tumque condizionata, al progetto delle tre 
saro nordiche, promette di raggiun- 
zero quest’intento. Certamente, e i gie 
noli stessi devoti alla Russia lo ammet- 
tino, non si pretendo che l'Inghilterra 
«impegni ad approvare questo © quel 
to che sarà reputato tile 

in vo tempo più o meno lon- 
imente è riconosciuta l'impos- 
sibilità di prevedere oggi esaltamente 
quale sarà il risultato dell'azione diplo- 

itarsi a Costantinopoli, se 
ques'aziono diplomatica basterà a rimet- 
tere un po' d' ordinè nelle cose arruffa- 
tissime della Turchia, oppure se biso- 
gnerà ricorrere ad altri mezzi per gion- 
gere a questo scopo, e quali saranno 
questi mezzi. Ma peì momento attuale, 
la sola cosa indispensabile è, che tutte 
fe potenze siano d'accordo sulla meta da 
raggiungere e che, tanto a Costantino- 
polì quanto nel campo degl'insorti, tanto 
a Cettinje quanto a Belgrado, non si 
coltivino illusioni e nom si faccia asse- 
gnamento appunto sulla divergenza d'o- 
pinioni e sugl'intendimenti discordi dei 
governi europei rispetto alla quistione 
orientale. 

Che il «ultano 0 i suoi consiglieri ac- 
nino a far buon viso alle proposte | 
dell'Europa non pare accertato finora, 
quantunque l'Agenzia telegrafira russa, 
dopo aver smentito la voce corsa che la 
Turchia abbia offerto di comprare dal- 
l'Inghilterra, mediante l'abbandono del- | 
l'Egitto, una completa astensione nello 
faccende della Bosnia e dell'Erzegovino, 
dichiari che a Costentinopoli si è dispo» | 
sti ad accettare lo proposto dell'Europa. 

viggi il telegrafo non ci segnala nes 
sun altro urticolo del Times, e da que- 
sti lato possiamo chiamarci fortunati, 
giacchè il giornale della cily, anzichè 
adoperarsi a dipanarla, arruffa sempre 
più la matassa e mette a duro cimento 
la pazienza dei giornalisti con articoli 
che si succedono, sempre lunghi e sem- 
pre diversi. 

Il Nora domanda se è allo scopo di 
contentare tutti i suoi lettori che il Ti- 
ws modifica dall’oggi al domani le sue 
idee e i suoi apprezzamenti? 


nel Journal des 


1 Roma, 25 Gennaio 


1 signor Lemoinni 
Dibats + 
all'indirizzo del Times, e più 
mente della politica inglese nel 
stione orientale : 

Il Yimes, scrivo l'egregio pubblicista fran- 
ec, ci dice che da molti anni i ministri @ gli 
ambasciatori d'Inghilterra hanno perduto la 
speranza di riformare o di migliorare la 
. Ciò è possibile. Ma poichè l'In- 


ha un altro notevole articolo 
ropria= 


—_—————t€ 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICA 


1 dus ciabattini — I monetari falsi — La 
Rivista del Quirino — IL teatro Apollo 
(libera nos domine) — ll suicida per pro- 
getto — Il procemo Veruradieu: — La 
morale in teatro — Un appendicista 
di altri tempi — Pubblicazioni musicaii 
— Il minuetto. 


Speravo di render conto questa setti 
mana della Dolores del maestro Autari: 
invece le novità musicali si riducono ai 
Due ciabattini (senz’ allusione agli amici 
della Palestra) rappresontati 
Argentina. Questi Due ciabattiò 
già rattoppato di molte scarpe logore, 
girano il moudo da un pezzo , ® fonda 
rono parecchie Società e Accademie cia- 
battinesche, delle quali sarà meglio non 
discorrere. Ritornati a Roma , furono 
accolti con benevolenz» dal pubblico del- 
l'Argentina, al quale vennero presentati 
da Valentino Fioravanti. Io non dirò 
che la musica del meestro Reggi mi 
abbia riempito d'entusiasmo. Sono i so- 


ghilterra trovava la Turchia srrimedial- 
monto corrotta e guasta fin nelle midollo, 
a quale scopo allora passava în Europa 
some sua protettrice ufficiale? Perchè tra- 
scinare allora ln Francia a questa guerra 
di Crimoa di cui oggi si sono perduti i 
fratti? So vi ha un punto acquisito alla 
storia moderna © contemporanea, è che l'In- 
Ghilterra ha sompre fatto dell'integrità della 
‘Turchia una questione nazionale, une qu 
utione personale. Essa fa un volta! 
oggi; ci è permesso il constatarlo. 
L'adesione forzata, imbarazzata, piona di 
riservo e di roticenze dol governo inglesa 
alla nota austriaca, potrebbe trasciner l'In- 
ghilterra più lontano che non vorrebbe. La 
nota austrinca non è ancora interamente co- 
nosciuta, ma se ne sa abbi 
che si tratta d'un vero 
gnerà innanzi tutto nominare una Com- 
missione mista di musulmani o di cristiani 
per metter ordino 0 regolarità noll'ammi 
nistrazione. Bisognorà indurre gi' 
doporro lo armi, e, d'altra pa 
ogni eccesso e ogni rapprotaglia 
doi musulmani. Bisognerà altresi determi» 


naro la cifra delle indennità da pagarsi dal 
governo turcoalle popolazio1 


le, il pi 


vran», di creare un governa- 
tore a vita; in altri termini, di mettere quasto 


l'Inghilterra sarà prosa come dentro un in- 
granaggio. Noi comprendiamo dunque be- 
nissimo che il governo inglese si mostri 
così imbarazzato, 0 che il suo principal o:- 


gano si destrggi così meschinamenti 


Il Temps commenta con meritata so- 
verità il recente discorso di Vittor Hugo. 
Il giornale parigino scrive che con Vit- 
tor Hugo la Francia ha una grande 
poesia messa al servizio d'una medioci 
politica, qualche cosa come 1° eroismo 
dell'infanzia. Il Temps critica la mani 


Gerusslemme abitata 
popolo di Dio. Rolativamento 
tensione del gran poeta-politico di di- 
chiarare la fine della monarchia colla 
federazione dei popoli , il Temps scrive 


lolor convertire dei vicini cori illumi- 
nati © fia qui bea più saggi di nui, è una 
pretonsione assai vocchia fra noi , la qual 
ci reso per molto tempo insopportabili agli 
altri. Attendiamo aduuque una buena volta 
agli affari nostri, a null'altro che agli affari 
nostri. 
—_—_—_e_—_——& 

LA RITRATTAZIONE 

DEL PROF. NOLLI 

1 clericali sono riusciti a tener desta, 
sopra la faccenda delia ritrattazione del 
prof. Rolli, l’attenzione non solo di Roma, 
ma di tatta l'Italia. L’insistenza con cui 
essi no scrivono ha dovuto persuadere 
anche i meno avveduti che non trattasi 
d'un accidente impreveduto o d'un er- 
rore di qualche cieco zelante. Non è un 
accidente nè un errore; è il portato di 
una risoluzione lungamente maturata. I 
clericali non potendo tormentare in vita 
il prof. Rolli, hanno cercato di laco- 
rarne la fama, appena morto. 

Dopo gli alti clamori sollevati in Roma 
per l'opposizione del clero alla sepoltura 
del deputato Antonino Plutino, si 
servato con piacere che il Vaticano 
‘a inviato istruzioni prudenti e tra- 


— __—__ 


liti partanti, le solito cadenze, il solito 
istramentale alla carlona; qua e là qual- 
che idea falice sviluppata trivialmente: 
insomma uno di que' funghi musicali 
che nascevano in tanta abbondanza, 
qualche anno fa, a Napoli. 

Il Fioravanti è sempre un gioviale e 


tecimateospo- | 


{a perseverare nella novella strai 


Lunedì, 24 Gennaio 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


smessi consigli moderati a’ parrochi af- 
finchè evitussero ogni occasione di scan- 
dalo. Ed allora si cessò di tormentare i 
momenti supremi de’ morenti con do- 
mande moleste di ritrattazioni, le quali, 
afornite d'ogni valore intrinseco , erano 
però la rivelazione d'un sistema di tri- 
bolazioni e di ipocrisie , diretto a far 
credere che chi dissentiva da' clericali 
mentre aveva vigore di intelletto , esi- 


mici d'Italia quando, secondo il linguag: 
gio teologico, stava per varcare la 50) 
dell'eternità. 

Perchè i clericali non furono fedeli a 
quel sistema verso il prof. Ettore Rolli, 
e, morto, pubblicarono una postuma di- 
chiarazione, da lui non firmata e dettata 
da un cieco, con cui egli ritrattava ogni 
dottrina che alla Chiesa cattolica fosse 
contraria ? 

11 perchè non 


biamo detto quando 


la Voce della Verità diede alla luce | 


la ritrattazione. Ma persistendo la Voce 
a tener accesa questa gurata qui 
ne, il silenzio non ci è più permesso; 
sarebbe connivenza. 

ll prof. Ettore Rolli fu uno de' di- 
ciotto professori dell'Università di Roma 
che nel 1874 firmarono l'indirizzo al 
canonico Dillinger, capo degli avversari 
doll'infallibilità del Papa. Egli aveva 
compiuto un atto apertamente ostile al 
nuovo dogma, aveva applaudito allo 
scisma e incoraggiatono il capo illustre 


Questo fa il suo delitto. Lo scandalo 
fa grando; il Santo Padre se ne com- 
mosse e scrisr3 al cardinal Patrizi una 
lettera nel 
cmpietà di quo' professori dell' Ateneo 
Romano, avvertendolo che alla gioventù 
non ora più permesso di intervenire alle 
loro lezioni nò di assistere al loro inso- 
gnamento. 

ll Vaticano non dimentica. Dopo circa 
cinque anni esso ha ricordato che il prof. 
Ettore Rolli aveva sottoscritto la lettera 
al prof. Dallinger e lo ha travagliato sul 
letto di morte per istrappargli una ritrat- 
tazione che non ha potuto ottenere. Non 
facciamo una politica sentimentale, nar- 
rando letorture e le angosce del m 
Due testimoni oculari, due testimoni che 
hanno il coraggio di confessare di aver 
apposta la loro firma alla ritrattazione, 
dichiararono apertamente chei prof. Rolli 
aveva giù smarriti i sensi ed era preso da 
deli 

Chi si vuol ingannare con tali strata- 
gemmi? Si pretende di sorprendere la 
buona fede del popolo, mostrandogli un 
cittadino onesto € liberale, pentito e rav- 
veduto allorchè le forze vitali lo arerano 


egregi nelle angosce dell’agonia. Se la 
carità cristiana, fidando nella misericor- 
dia divina, ha l'obbligo di non turbare 
la serena calma del morente o di non 
accrescere le sofferenze dell'agonizzanto, 
chi inventa delle postume ritrattazioni 
nonsolonor. fa cosa dacristiano ma fa cosa 
contraria alla verità. Un uomo come il 
prof. Rolli che lega le sue sostanza al mi- 


em 


ciente, ma la ometto male, © questo di- 
fetto è cresciuto dal tempo che udii la 
signora Novelli al Politeama ; ora essa 
fa udire troppo spesso dei suoni guttu- 
rali © sgradevoli all'orecchio. Se io l'av- 
verto di ciò, lo attribuisca alla 

che m’inspirano la sua vivace 


simpatico artista. E sono applauditi in-| genza e le altre qualità per lo quali po- 


ieme a lui la Bozzetti e il Baldassarri. | trebbe 


re una brillante carriera. 


C'è poi un coro di fanciulli e un So-|La signora Novelli farebbe certamente 
lista di 13 0 44 anni, che disimpegnano | onore ad un valente maestro di canto 
iamento la loro parte. Per chi si | che assumesse la cura di compiere la 


contenta, è un buono spettacolo. 
I Due ciabattini sono preceduti dai 
Monetari falsi del maestro Lauro Rossi, 
ancora fresca , scritta secondo le 
ragioni dell' arte, ma che appunto per 
ciò richiederebbe una esecuzione molto 
diligente. All’Argentina, i monetari falsi 
fabbricano anche note stonato, per le 
quali il Codice non minaccia alcuna 
. Ma col biglietto d’ingresso a 60 
centesimi nop si può pretendere la Patt, 
Niccolini e Cotogni. Il pubblico benigno 
sera all'onor del proscenio 
il baffo Galami e i suoi compagni. Il 


sua istruzione musicale. 

ll teatro Apollo (Dio ci conservi tutti 
in buona salute), essendo rimasto chiuso 
per più di una settimana, la rassegna 
doi teatri di musica sarebbe terminata , 
se non mi corresse obbligo di render 
conto dello spettacolo del Quirino, dove 
la prosa e la musica procedono di con- 
serva. }l 1875 nell'impero celeste è il 
titolo una nuova rivista umoristica 
scritta dal signor Canori, con musica dei 
fratelli Millotti. Queste Riviste erano 
in grande onore a Parigi prima dell'in- 
vasione delle operette offenbachiane. In 
Italia ne abbiamo avato in passato qual 
che saggio, © tutti ricordano il Se sa 
minga dello Scalvini. Son lavori che 
divertono quando sono scritti con garbo. 
La Rivista del signor Canori ha diver 


nistro della pubblica istruzione del Regno 
d'Italia, poteva disdirsi, come vorrebbe 
credere la ritrattazione, firmata per lui da 
mons. Tizzani? La Voce scrive non esser 
anticristiano il legar i propri averi ad 
incremento della pubblica istrunoco. 
Quando mai è stato considerato dalla 
Voce un atto da cristiano il far esecu- 


tore dello sue volontà il ministro della 


pubblica istruzione del Regno d' Italia? 
Dito tutti i giorni che |’ insegnamento 


dello scuole italiano è pernicioso e ateo 


e sentonziate che il legare le sostanze a 
incremento di tali scuole non è, secondo 
voi, anticristiano ? 

Certo è che per noi ogni liberalità 


por la diffusione dell'istruzione è opera 
cristiana, inquantochè è diretta a_illu- 


minare i ciechi e a spargere i benefici 


dellasacienza @ della civiltà. Ma niuno 
potrebbe immaginare cosa più riprove- 
vole e orribile di questa, secondo le dot- 
trino de'clericali. Il prof. Rolli so era 
inimo, che i clericali 
vorrebbero dar a intendere, doreva le 
{ gare le sue sostanze all'Università va- 
R. Uni 
versità di Roma, dove è proclamata la 
libertà scientifica, e insegnano i profes= 
sori che hanno indirizzata al canonico 


nelle disposizioni 


ticana, non al mi 


Dollinger quella loro lettera, « piena di 
errori, di calunnie e d'incredulità. » 
La logica de'fatti è irresistibile, nò 
distrugge con la pubblicazione di una 
postuma ritrattazione, che non si è nep- 
pur cercato di far sottoscrivore dal ma- 
lato, 
Ma qui sorge una quistione assai im- 
portante. È 
i clericali non vogliano lasciar tranquilli 
neppur i morenti e li tormentino nel 


letto del dolore per ottener da loro qual- 


che ritrattazione. La legge tutela la li- 
bertà e la sicurezza del cittadino in tutte 


le sue condizioni. Lo abbandonerà quando 


noi desidera quando è sano, non è un 


bisogno supremo quando si è în fin di 
vita ? Se si dovesso esser sotto la mi 
naccia di molestie o di fastidi negli istanti 


nirla, mettendo alla porta della stanza 
del malato due carabinieri, i quali non 
ci lasciassero entrare, chi non fosso da 
lui espressamente richiesto. Noi vogliamo 


la libertà per tatti, la libertà di confes- | damento 


sarsi e di non confessarsi, Ja libertà di 


ritrattarsi e di render con la propria | di Madrià, da noi accennata: cioè l 
costanza omaggio a tutta la vita. Ma 


non si può ammettere che si inquietino 
i malati, nò si sorprendano con domande 
di ritrattazioni, le qual 


sfatte, non hanno, agli occhi degli one- 


apocrife. La Chiesa non ci guadagni 
perchè ci perde la morali 


loro utile di far credere che il prof. 
Rolli avesse abiurate le sue dottrine. Lo 
stratagemma non è riuscito e l’ammae- 
stramento non sarà vano, lo speriamo. 


tito il pubblico... ergo.... lascio ai pro- 
fessori di logica la fatica di trarre la fa- 
cile conseguenza. A mio avviso, il signor 
Canori ha un merito singolare ; riassume 

iritosamente i priacipali avvenimenti 


spi 
dell'anno, accenna ai fatti ed anche allo | 


persone , ma non offende alcuno e la sua 
critica è cortese. L'autore di questo 
scherzo fortunato non è nuovo alle lotte 
teatrali ; gli auguro dunque che il ferico 


successo della sua Riviste lo spinga a ri- 


tentare provo più ardue. 

La musica dei fratelli Mililotti, al pari 
di quella scritta dogli stessi maestri per 
altre produzioni dello stesso genere, è 
facile, spontanea, brillante, scritta senza 
sfoggio di dottrina (che al Quirino sa- 


che invano si desidera in teatri maggiori, 
ed eseguita in modo soddisfacente, se si 


considera che non ci prendono parto Je 


celebrità dell'Apollo (ora pro nobis), 


soltanto alcuni comici di buona volontà 


che cantano come sanno @ possono. C'è 
però il che non s' ammalano. 
Passiamo alla drammatica. La com- 
pagnia Marini © Ciotti ci ba dato al 


È permanente il pericolo che 


supremi, la carità imporrebbe di preve- 


. Ma i cleri- 
cali pensano più al proprio partito che 
alla chiesa ed alla moralità. Tornava 
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LA QUESTIONE DI CUBA 


Gli Stati Uniti, secondo i dispacci pub- 
licati ieri, sembrano aver giudicato il 
tempo opportuno a trattare con animo 
deliberato la questione di Cuba. Non 
sappiamo, nè fino d'ora c'è dato argo- 
mentarlo, se nella mente del governo 
americano non siavi altro pensiero che 
la semplice risoluzione delle questioni 
pendenti tra gli Stati Uniti © la Spagn: 
le quali riguardano sopratutto 1° ossei 
vanza del trattato del 1705 ed i sequestri 
compiuti sopra alcane proprietà di sudditi 
americani. Ma l’essersi tali questioni pre- 
sentate frequentemente, ora sotto una ed 
ora sotto altra foi il malcontento 
evidente degli Stati Uniti verso la Sp: 
gua, che si manifestò fino dal primo aj 
pariro dell'insurrezione di Cuba, indiceno, 
so non altro, condizione di cose, 


il noto 
.ginius, che fu trattato lun= 
ga due governi e terminato 
poi, a quanto parve, con piena soddi 
sfazione del governo di Washington. 
sopraggiunse poscia l' arruolamento di 
cittadini italiani negli Stati Uniti con- 
dotto dalla Spagna per accrescere le sue 
forze contro gl’insorti, e iu ultimo il 
processo di Burriel, che fu accennato 
nel dispaccio di ieri © diede luogo alla 
principale, a quanto sembra, querela del 
governo americano. Tra la Spagna e gli 
Stati Uniti esisto un trattato conchiuso 
nel 1795, che sottrae i sudditi americani 
alla competenza dei tribunali militari. 
Quindi il processo di Burriel, avendo la 
Spagna acconsentito ad osservare leal- 
mente il predetto trattato, pende davanti 
ai tribanali ordini 
Ma tutta coteste questioni non sono 
che incidenti secondari, i quali sono gravi 
in quanto manifestano i sentimenti del 
governo americano verso gli insorti di 
Cuba e verso l'amministrazione degli 
spagnuoli in quell'isola. I giornali fran- 
cesì avevano pubblicato, non è molto 
tempo, un dispaccio, nel quale si rife 
vano le opinioni del signor Grant sopra 
i fatti di Cuba e che giova ora ricor- 
dare. Il presidente della repubblica 
vrebbe detto che l'insurrezione dava noia 
agli Stati Uniti; che l'affrancamento degli 
schiavi nell'isola era una imperiosa ne- 
cessità; che l'America avrebbe visto con 
piacere Cuba trasformata in una repub- 
blica indipendente. Poco tempo appresso 
| sorsoro voci di guerra tra la Spagna e 
gli Stati Uniti, che non avevano fon- 
sorta e cho diedoro luogo alla 
| famosa dichiarazione dell'Epoca, giornale 


Spagna non essere punto disposta a ri- 
sinziaro alla dominazione di Cube, per 
conservare la quale nessun sacrificio di 
denari e di uomini sarebbe parso grave 
alla nazione. 

Questi timori, che si riconobbero falsi 
© che l'immaginazione degli spagnuoli 
aveva esagerato , noi li abbiamo accen- 
nati come semplici indizi di certe correnti 
d'idee e di sentimenti che si osservano 
così di qua come di là dall’ Atlantico. 
Però è certo che il governo degli spa- 
gnuoli nell'isola di Cuba fa tale per lo 
passato da provocare l'insurrezione dei 
cubani © da alienare l'animo degli Stati 
Uniti dalla Spagna, costringendoli ad 0c- 
cuparsene ed intervenirvi, se non colle 
armi, almeno diplomaticamente. Espres- 


——— 


Valle due novità : il Swicida per pro- 
getto, di P. T. Bart, @ il Processo 

| Veauradieux , dei signori Delacour ed 

Hennequin. Del Suicida per progetto 

tacerò pietosamente. P. T. llarti dovrebbe 

ripigliare il suo antico © legittimo nome 

| di Parmenio Bettoli, @ scrivere un altro 

Boccaccio o un nuovo Gerente rispone 

sabile. Coll'Egoista per progetto (com- 

media d'altronde felicemente riuscita) 

tutti sanno che P. T. Barti volle fare | 
una burla. Ma non s'intende bena lo 

scopo del Suicida per progetto, tela ar- 

| ruffata, con caratteri fuor del vero e del | 
verisimile. Il pubblico ha giudicato se- | 
voramente questo nuovo lavoro del Iet- 

toli, il quale però è uomo da prendere 

presto la rivincita, poichè va posto trai 

più fecondi romanzieri e scrittori dram- | 
matici dei nostri giorni. 

Parlerò, invece, del Processo Veau- 
radieo che anch' esso ha navigato, la 
prima sera, in acque tempestoso, ma pure 
fa tanto fortunato da afferrare la riva. 
La storia di questa commedia è molto 
strana. I signori Delacour e Hennequin 
l'avevano, or è gran tempo, presentata 
al direttore del Vandeville. Questi, trat- 
tandosi di due autori poco noti, pose la 
loro commedia a dormire i sonni del giusto 
@ dell’ innocente. Sopraggiunta l' ertate 


sione di questo pensiero del governo di 
Washingion fa la Nota del ‘sig. Fish, 
segretario di Stato per gli affari esteri, 
al generale Cushing, ministro americano 
a Madrid, che i nostri lettori troveranno 
accennata nei dispacci d’oggi; non che 
l'invito che, in nome del suo governo, 
il generale Schenck, ministro d'America 
a Londra, comunicando la prodetta Nota 
a lord Derby, gli fece, di aderirvi affine 
di far cessare una guerra cradele, e li- 
berare gli Stati Uniti dalla necessità di 
un intervento diretto. 

La questione cubana è per molti ri- 
spetti somigliante a quella dell’ Erzego- 
vina in Europa; anche là oppressione 
degli indigeni, mal governo, inaudite de- 
prodazioni degli alti impiegati dell'isola. 
È a governo a [adrid si è preoccu- 
pato in questi ultimi tempi del mal 
verno che si faceva dell'isola vi mando, 
in qualità di commissario realo, il 
Rubi con l’incarico di porre un termine 
alle angherie degli alti impiogati, donde 
nacque e si alimenta l'esasperazione 
dei creoli. La quale preoccupazione fu 
tanto viva, che, sorto ultimamente un 
conilitto tra il capitano generale dell'i- 
sola conte Valmaseda, il quale non vo- 
leva permettere alcun sindacato di au- 
torsà civile sopra i fatti dell’autorità mi- 
litare, ed il signor Rubi, preferi il governo 
di accettare Jo demissioni del generale, 
anzichè andare incontro alle conseguenza 
che dal richiamo del signor Rubi avreb- 
bero potuto nascore. E ciò non è poco 
in un paese como la Spagna, dove l'o 
sercito è tutto. 

Riuscirà il signor Rubi nel suo i 
tento, instituendo in Cuba un'ammi 
strazione onesta e riconciliando alla Spi 
gna l'animo dei creoli? Gli verrà fetto 
di condurre le cose in modo da priva 
gli insorti della forza che trassero finora 
del sentimento generalo del paese e gli 
Stati Uniti di ogni legittima cagiono 

iasi intervento, anche soltanto 
ico? Noi dubitiamo che il rimedi 
se anche proporzionato al male ed ap- 
plicato con mano coraggiosa e ferma, 
venga troppu tardi. Ad ogni modo non 
vha dubbio ele la questione di Cuba, 
importantissima per la Spagna, dovrà es- 
sors risoluta, non già dal generale Jovel- 
lar, il nuovo capitano dell'isola succe- 
duto al conte Valmaseda, ma dal com- 
missario reale. L'effettuazione di riforme 
radicali e pronte potrebbe avere, per la 
dominazione spagnuola in Cuba, assai 
maggiore importanza che una battaglia 
vinta sopra gli insorti. 


——e_ 
LA GIUSTIZIA E LA POLITI 


Anche quest'anno l’eminente giure- 
consulto che presiede il Pubblico 

stero della Corte di Cassazione di N 
poli, inaugurandosi î lavori di quella 
suprema magistratura , ha fatto un di- 
scorso nel quale non sappiamo se me- 
glio si rivelino i pregi elevati della mente 
d'un calmo pensatore o le preclari qua- 
lità di un magistrato dotto e integer- 
rimo. 

L'illustre senatore Giuseppe Vacca ha 
preso quest'anno a svolgere un problema 
assai grave, quello degli uffici e dei li- 
muli tra la giustizia e la ragione po- 
litica, che ha travagliato lo menti di 
insigni filosofi, legislatori 6 uomini di 
Stato, © dalla cui soluzione si può af- 


del 1875, il buon direttore che temeva 
effetti della canicola sulla cassetta , 
prese l'eroica risoluzione di chiudere il 
teatro e di lasciare in libertà (senza sti- 
pendio) i suoi artisti per un paio di mesi. 
Gli artisti, ai quali la canicola non avea 
tolto l'appetito, non la intendevano per 
questo verso, © deliberarono di tentar la 
sorte. Chiesero pertanto al loro direttore 
la facoltà di recitaro in società per quei 
due mesi, a loro rischio e pericolo. Il 
direttore che in fondo doveva essere una 
buona pasta d'uomo, non solo accolse fa- 
vorevolmente la loro domanda, ma ag- 
giunse che se fra le produzioni sepolte 
nell'archivio ve- n'era qualcuna che loro 
convenisse, la rappresentassero pure. 
‘Gli artisti non se lo focero dire due 
volte; fragarono nell'archivio, o più pro» 
babilmente scelsero a ceso, @ venne faori 
il Processo Veauradieux. Il successo 
fu straordinario, il pubblico accorse nu- 
merosissimo, gli effetti dalla canicola fu- 
rono rati, il direttore s’accorso un 


tazioni dal Processo Veauradicuz con 
invano oggi ancora. 

La compagnia Marini e Ciotti ha re- 
citato questa commedia, lo scorso autunno, 
al'testro Manzoni di Milano dove ebbe 


amministrazione pubblica di uno Stato 
civile. 


ciliazione , e si dichiara partigiano fer- 
missimo della scuola che sostiene que- 
st'ultimo principio, imperocchè crede che 
< l'organismo del civile consorzio si adagi 
essenzialmente sull’armonico esplicamento 
dei sommi fattori che ne governano la 
vita funzionale e singolarmente 
beri reggimenti. » 

Egli descrive, a neri ma veraci colori, 
Io scompiglio che il contrasto tra i po- 
teri delio Stato produce in tutto quanto 
il magistero del sistema rappresentativo, | 
cite. le storie delle corrotte repubbliche 
grithe © di Stati moderni ed augura che 
nella lotta tra la giustizia e la forza alla 
prima spetti sempre la definitiva vittoria, 
affermando che solo allora che si farà 
strumento del diritto la forza riusci 
veramento operativa, moralizzante @ ri- 
verita dalla pubblica coscienza. Egli do- 
manda alla fidata scorta del motodo spe- 
rimentale la riprova dei postulati della 
scienza pura e ragionando dell'ufficio dei 
cultori della scienza sociale, consacra 
parolo assai lusinghiere all’ Associazione 
pel progresso degii studi economici, alla 
quale dichiara onorarsi di apparten 

Non ci è dato seguire il dotto magi- 
strato în tutta la serie dei suoi ragiona- 
menti © nelle cifre che egli espone a di- 
mostrare l'operosità della Cassazione na- 
poletaua , opportunamente illustrandole , 
ma vogliamo ricordare , colle stesse di 
lui parole, una verità che talora ci pare 
dimenticata , cioè che quando trattasi 
delle ragioni della giustizia . che pog- 
giano si alto, l'interesse di /ar presfo 
debba esser posposto all'interesse di /ar 
bene, specialmente nel punto dell'ultima 
parola che i ricorrenti aspettano dal- 
l'autorità dal senno della Suprema Ma- 
gistratura. 


fer tratto dalla statistica giu- 
diziaria fruttuose induzioni ed aver di- 
scorso dei punti più notevoli della giu- 
risprudenza della Cassazione di Napoli 
nell'anno passato, il procuratore gene- 


tizzare quella grande ignominia che sotto 
forma di camorra oltraggia alcune pro- 
vincio d'Italia. Egli la «lipinge con frasi, 
alle quali il nobile sdegno dell'onestà ag- 
giunge forza © calore. 

< A niuno è ignoto, egli dice. che 
quella rea bordaglia si trafora con l'a- 
stuzia e la violenza in ogni campo della 
vita sociale ; ond' è che la incontri , or 
prepotente nei mercati, turbando a pro- 
prio profitto la legge economica dell’of- 
ferta © della domanda che è regola del 
prezzo delle cose, — or nei pubblici in- 
‘ segnatamente d-i beni demaniali, 
allontanando per male arti la libera con- 
correnza , e speculando inonestamente , 
ed or sostituendosi all’ azione della giu- 
stria nelle questioni del mio e del tuo. 
imponendo col terrore. a nome dell'A» 
sociazione , l' arbitrato cuattivo ; @ poi 
crescendo d'audacia, non rifogge dal 
violare lo stesso domicilio della giustizia 
punitiva, atteggiandosi a minaccia all'in- 
dipendenza dei giurati e alla libera ma- 
rifestazione del vero da canto dei testi- 
moni. » 

In ognuna di queste parola si rivola 
con animo disgustato un profondo mali 
sociale © il senatore Vacca invoca a ri- 
paro il vigore nell'azione del potere po- 


l'onore di parecchie repliche. 
invece, vi farono dei ] 
di ricercarne la ragione. 

Si è detto che una parto del pubblico 
era stala ingannata dal titolo, îl quale 
prometteva un dramma a forti tinte, 
mentre il Processo Veauradience non è 
cho uno scherzo comico. Dico il vero, a 
mo pare impossibile che una parto del 
pubblico si sia recata in teatro per udire 
un dramma. Del Procésso Veauradienz 
si era parlato molto nei giornali di Roma 
e delle altre città d'Italia. Tutti avevano 
narrato che a Milano avera conseguito 
un successo d'ilarità; il manifesto, i nomi 


È dunque im- 
possibile , salvo che non si voglia sup- 
porre che una parte del pubblico che fre- 
quenta il Valle non legga alcun giornale 
o non sì curi nesuche di dare un'oc- 
chiata a' manifesti. 19 

Secondo me, farebbe torto aì fischia” 
tori chi li credesse vittime d'un equi- 
voco. Essi fischiarono non già la com- 
media gala © brillante, ma la commedia 
chie loro parvo immorale , e qualcano 

sno perfino indecente. lo mi rallegrerei 
di questo risveglio di moralità in teatro 
se zion sapessi che le pulibonde persone 
lo quali fischiavano iorsera il Processo 


di 
veri di Tarquinio, senza 
personali rispetti. 

Egli rammenta le disposizioni della no- 
stra leggo penale per la tutela dell’indi- 
pendenza dei giudicanti come dei testi- 
moni ; passa poi n discorrere, con lode, 
della riforma che col 4° gennaio 1875 
fu introdotta nell'ordinamento de' giudici 
del fatto ed esprime qualche desiderio 
di vedere più rapida © vigorosa l’opera 
della giustizia investigatrice dei reati. 

L'illustre magistrato, che è uno dei 
più fidi © provati liberali d’Italia, svolge 
delle considerazioni anche intorno al 
problema delle relazioni tra la Chiesa e 
lo Stato, invocando una radicale tra- 
sformazione della Chiesa cattolica. 

La conclusione della orazione del se- 
natore Vacca risponde al concelto che 
egli da principio esponeva. E meritano 
di essere ripetute 6 scolpito, diremmo 
quasi, in ogni santuario di Temi, queste 
parole : 

« Qual sarà al cospetto della nuova 
e grave situazione la suprema regola 
dei doveri del magistrato? Quest'una a 
me pare la migliore, anzi l'unica, il 
trarsi fuori dal tumultuoso agone della 
politica militante © ripiegarsi nel campo 
chiuso della giustizia impersonale e tran- 

la. Chi combatte le aspre battaglia 
politica operante , convien che si 
rassegni a tutte le ingiustizie le fal- 
lacio dei giudizi popolareschi, nè gk 
sarà usbergo agli avvelenati strali della 
calunnia l'integrità della vita e la fama 
illibata. È natura delle moltitadini 
sospettaro ed astiare i migliori che più 
si alzano sul comune livello per pre- 
stanza d'ingegno , o altezza di pubblici 
uffizi; si inventa e si credo , avverando 
il motto di Tacito: /ingunt , simulque 
credunt. Potrà egli dunque il magi- 
strato mettersi a si dura prova senza 
diminuire © la ripulazione sua e 
rità e il credito della gi 
lo nol credo, e quando mi accado udire 
l'eco sinistra del rumor popolare divul- 
gato daila invidia e dal sospetto che si 
travaglia a sconcartare la nostra magi- 
nimo mi si restringe d’ine- 
+ sicchè mi domando 
d'onde proceda il reo costume e quali | 
cagioni vi porgono alimento © valore. 
E meditandovi su, mi confermo nel con- 
vincimento antico che il tarlo corrodente | 
la fama della magistratura , oggidi sia | 
o la funesta influenza della poli- 


Noi ci auguriamo che questo giusto | 
concetto entri nelle menti dei nostri Je- 
gislatori e uomini di Stato, @ crediamo 


ge giureconsulto napolitano del novella 
sersigio che col suo splendido discorso 
ha reso alla causa della giustizia e della 
libertà. 
————_—_—_—__ 
GLI SCIOPERI NEL BELGIO 


rei dol 41 anmunzia 
scioperi ara, quel 


Il Muaicipic di Charleroi ha pubblicato 
la seguente ordinanza di po' 


“Credo e a ia degl | 


iu issiopsro, i quali persistono a percorrere 
a frottu îì tercitori» di Charleroi sono tali | 
da recare offisa alla libertà del lavoro è 
dell'industria ed a corpremettere la pace 
pubblica ; consider»ndo che | 
sr dovere di far ri- | 


spettare l' ord 

icurezza; visti gli articoli, ecc. della leggo 

30 marzo 1830, modificata da quo!la del 8) 

giugno 1845, il {T. di borgomastro deoruta: 
«Art 1. Quali 

niono di più di cioque persone è proibito 

sulla via pubblica. 

Saranno considerati como as 

lo riunioni o 


4 I sontravventori saranno imme- 


«Art 
diatamonto disporsi dalla forza pubblica 
Essi saranno ivoltre citati davanti ai com- 


petonti tribunali © puniti cole pene com- 
minato da questa ordinanza di polizia. 
< Art. 4. Qualsiasi contravvenziono alla 


prooedouti disposizioni sarà punita coll'au- 


Veauradienr , applaudiranno domani 
Giroflè Giroflà, rappresentata dalla Com- 
pagnia Mevnadier al teatro Rossini , e 
nella prossima quaresima (orrore!) Mfa- 
dame l'Archidue, la Bello Heléne e la 
Jolie parfumeuse (questa per la de- ; 
cenza ve la raccomando), esaguite dalla | 
Compagnia Grigoire al teatro Valle. | 
Chi accoglie con soddisfazione 0 con 
plauso il repertorio di Hoffenhach e di 
Lecoeg, non ha pui il diritto di prote- 
stare, in nome della morale, della de- 
cenza e della pudicizia , contro la com- 
mpdia dei signori Delacour e Hennequin. 
Io credo che uno scrittore possa e debba 
essere onestamente comico, ma non mi 
piace che in teatro si adoperino due pesi 
e due misure. Molte produzioni più im- 
morali, più indecenti, più impudiche di 
questo Processo Veauradieux furono e 
sano ancora applaudite. 

In fondo il concetto di questa com- 
media non è immorale e potrebbe otte- 
nere il visto dell’'appendicista della Voce 
della Verità e del cardinale vicario. 
I signori Delacour e Hennequin mo- 
strano i pericoli ai quali vanno incon- 
tro i mariti che abbandenano il tetto 


«Art. 5. La presento ordinanza di poli- 
sia sarà obbligatoria immediatamenio dopo 
la sua pubblicazione e affisiono. 

« Charleroi, dal palazzo municipalo, il 18 
gennaio 4870. 


_—______ 
LA CLINICA MEDICA 
ALL'UNIVERSITÀ ROLOGNESE 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Bologna, 20 gennaio. 
(C. L.) Iggi a mezzogiorno prociso, in 
un'aula della nostra Università il prof. Au- 
guato Murri inaugurava con une splendiva 
prolusione îl suo corso di olinica medica. 
So io mi accingo a darrena conto, si è 
perchè so como il Marri, rimasto in' Roma 
par cinque anni i tà di aiuto al pro 
fessora Baocelli lasciato, partendo , 
un desiderio vivissimo di sò nella scolaresc 
nei colleghi, nella cittadinanza romana, e 
di pari passo ammiravano in Jui l' 
0 lo squisito 0 gentili doti dell 
Giò però che non si saprà qui giosta- 
mento, perchò di un carattere tutto Jocale, 
ai è il doloroso malcontento lasciato nella 
soolaresca dalla partonza del prof. Conesto, 
sebbeno da questo invocata © desiderati 
decreti di nomina del Murri a Bologn 
del Gencato a Padova portavano, come 
lol £* gennaio, quindi impli- 
la pare 
na dell'altro ; quando, sui primi di 
naio, giunto il prof. Murri a Bologua , lo 
coso non erano più in questi termini, perchè | 
il prof. Conoato, por motivi personali, do- 
veva © dovrà prolungare ancora la sua pei= 


maestro 0 desolata per il suo abbandono che 
foso buon pro 


credova assai più prossim 
di quasto incidente, 0 tent 


| 
il dosidorio che il prof. Concato avessa pro- 
seguito lu sue lezioni fino al giorno in cui 


Murri per far presento o 
lui puro questo voto ardontissimo della sco- 
laresca, sa como pototo credare, esso non 
potè nò acceltaro nè rifiutsre; dio com'e- 
gli fuso venuto a Bologna, comandato da! 
ministro per prendere immediato possesso | 
della cliaica ; che ciò doveva fare, porchè 
o espresso dovere ; ma quando però gli 
denti avessero ottenuto dal ministro che 
ii prof. Concato proseguisso le lezioni fiuo 


| alla xua partenza, egii non si sarebbe oppo- 


sto a questa determinazione. 

Questo cho vi ho raccontito così alla 
buona ed in poche righe, non si passava în- 
vece a Bologna tanto alla lissia, porchà col 
rimessilio degli studenti, nou tutti poi di 
col via vai di lottano, di do- 
adunanco, di propositi svariatis- 

ente preparato un 
tertuno facile al Murri cho anzi gli si era 
reso aspro  dillisile. Intanto cha s'atten- | 
dova la «ecisiono del ministro a proposico | 
del desiderio cspresso delia scolaresca, il | 
rossvasi a visitaro il prof. Concato, 
© fra loro ebho luogo un colloquio cortesis= | 


iu telegrazama mi- | 
tagliaudo il nodo 
della questione, invitava il prof. Murri a 
prendere immediato possesso della olinica a 
a comiboiare lo suo lazioni. L'ordine era 
troppo perentorio perchè si potosso mettere 
indugio ad es«guirlo, quindi domenica stossa 
fl prof. Concato fece In consegua della ali= 
nica; © fra lui © gli studonti elba luogo un 
addio commoventissimo o senza esempio ro- 
annali della nostra Università. 
Stabilitasi la profusione det Murri per la 
quant sllore dello | 


spettazione grandissima , maggiore di | 
quanto sarebbe st.tx ia ciroostanze normali, | 
par i precodonti accaduti, quindi inutila 
dirvi cho mezz' ora prima dell'ora stabilita 
V'aula era grewita di studenti di tutto ie 
F'avoltà, di mudici, professori 0 pubblico 
profano in gran humioru. Scoccava mezzo= 
giorno all'orologio di Palazzo, quando il 
irof, Murri con passo franco @ ‘siouro 
trava nella sala, ja mezzo al più re 
siicnzio. Fu, vi assicuro, un momento solcani 
vedere questo giovano alto, coi capelli grigi, 
seguo di una precoce serietà, dal volto se- 
reno 0 simpatico, prendore posto in quella 
scranna da dove insegnarono il ‘l'ommasinì, 
il Bufalini, il Concato, e destinato a ma 
tenero, è continuare la fama lasciata ju ro 


cente il secondo attoin casa di una coco/te. 
Ma di grazia, il secondo atto del Marito 
in campagna, contro il quale , ch'io 
sappia, nessuno ha mai protestato, non 
è quasi identico al sscondo alto del 
Processo Veauradietx? Poichè, bisogra 
ben riconoscerlo, la commedia dei signori 
Delacour e Eennegrin non è che una 
nuova edizione del Marito în campa- 
gna , con questa diversità però che la 
prima edizione ha i caratteri di una 
vera commedia, e la seconda scivola 
nella farsa. Il Processo Veauradieur 
è ricco di spirito , di brio, d' incidenti 
intrecciati e svolti con singolare mae 
stria, ma quanto a immoralità e inde- 
cenza, sta molto lontano dall'Anreina 
del Sardou; mi appello a tatto le 
persone imparziali © morigerate. 

Io non approvo nè questa nè molte 
altre vio per le quali si è posto il teatro 
moderno, 8 non ripeterò i lunghi ragic- 
namenti fatti altre volte intorn - 
dirizzo degli autori drammatici in Fran- 
cia e in Italia. Ma a chi può venir in 
mente di fare una discussione di questo 
genere a proposito di un issimo 
scherzo teatrale quale è il, Processo 


cuniagale per correre in traccia di av- 
venture ‘nlani Dove volete trovare una 
morale più pura? Si dica ch'è inde- 


Veauradiewx ? Non è dunque il caso 
d'ingrossare Ja voco. e d’intuonare 
tuba mirum. Il pubblico , compresi 


{ lino, il qualo, « tranne pocho ed onorevo- 


| dico internazio; 


taggio al nostro Ateneo da si illustri prede- 
cemorì. 


‘Ripotervi.in poche-righe ciò che disse il 
prof. Murri, nella sua dotta ed ‘elaborata 
prolusiona, tonendo scepeso dal suo Isbbto 
Per oltro un'ofà un numeroso @ colto udi- 
dorio, ml sarebbi impomsibile, nò adatto al- 
l'indole del vostro giorzale; vi dirò solo 
‘om’ egli movendo il primo pasto nolla via 
dell' insegnamento in una dello più antiche 6 
rinomate Università d'Italia. parltsso. ap 
punto della scienza antica addimentrando 
con fatti ed acconaa parole come sia dan- 
noso e riprovevole l'andazzo invalso ora fre. 
noi di trasouraro o disprezzare anche tutto 
giò olio sa di autico, per attenersi od ae- 
cattare ciecamente tutto quanto ci offre il 
progresso [modurno, quasichò la scienza 
fosse patrimonio esclusivo del nostro secolo, 
disse, dopo avere svolti molti e nobilissimi 
conoetti, come fidando nel concorso di S. E. 
il signor ministro della pubblica istr 
avrobbo 
Jari mentale 


per loro più che un maestro, un s- 
6 compagno di studi. 


mi 
Concludendo, disse core l'Italia, superato 


il periodo di gorerai malvagi cho la ten- 
nero divisa © ignoranto, ripraso il posto 
cho !o compote fra lo nazioni civili a prezzo 
di tanto sangu e sicrifizi , debba ora ri. 
guadagnare il porduto pri 
pronere i giovani allo strdio, 
giudizio oh'ebbe ad emettero sul conto no- 
che in tutto le 
di uomo politico 
© scienziato si dimostrò amico dell'Italia 
intendo il celebro prof. Virchow, di Ber= 


liesimo cocezioni, avava trovato la lottura- 
tura scientidca italiana tanto indietro quanto 
potova essorlo la tedesca nei decimoquarto 
© dosimoguinto secolo. » 

Soggiungeva il Marri, come. senza inda- 
garo fino a qual punto fosso giusta questa 
severa opinicno, addimostrzsse però troppo 
chiaramento cho poi italiani dobbiamo in- 
defossamente studiaro por rimettorci in cor 
rento e superare anche lo altro nazioni se- 
rollo, ed avero ogli fedo sicura cho i suoi 
giovani discepoli, comprendendo questa oruda 
verità, avrebbero cooperato, scudiando, 
dare il nuovo edificio del sapere italian 

Lo parolo dl giovano professore furono 
accolto da unanimi , fragorosi o continusti 

lausi, ed i giudizi che sentii ancho im: 
i più 
la aua profusione 
dol valoro clinico del Murri 


cora giudi 
tutti però riportammo l'impressione 
ha un ingegno fecondo è una disposizione 


on comuno. Chi conosse da vi- 
cino il prof. Murri e sa como ad una co- 
nescenza profunda enza unisca uu 
sentire 0 moli squisitissimi , non può non 
preconizzargli unu uplendido avvanira a Bo= | 
logna, dove ben presto non e! mazcheranno 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Un progetto di loggo presentato alla 
| Camera, chiedo un credito supplementare 


por la geni Ù 
— ll ministro dell'interno, discutandosi 
il suo bilancio, fu accusato da parecchi o- 
ratori di nominare i sindaci nella mino» 
ranza doi Consigli comuna] 
— L'Indòpendance belgo 
professori Sigmund e 
dall'Austria è dell'Italia 


‘Ordine di Leo- 
poldo. Il delegato della Francia, professore 
Marey, fu nominato ufficiale dollo storso 
Oraino. 


SVIZZERA 


giato nel vicino 
villaggio lombardo di Campione, il signor 


Da più giorni 


M. B i Lugano, contro cui oraai spiccato 
uo maniato di arresto dallo nostro autorità 
giudiziario, per grava forimento con arma 
da fuoco a danno del signor P. R. puro di 
Lugano. La scorsa Dotto, a quanto ci si 
narra da buona fonte, i reali carabinieri us 
losi prosontati per arrestarlo, il M. B. 
tentò ovadorsi, saltando da una finesti 

il tentativo gli riusci fatalo, cssendo rima» 
ato istentanoamento cadavere în conseguenza 
dollo gravi contusioni riportate cadendo a 
terra. 


OTTO LIT IA I 


ri, ha riso e si è divertito. Ri- 

alla morale no discorreremo 
tra volta, per esempio quando verrà 
riprodotta la sempre applaudita Signora 
dalle camelie. 

L'esecuzione del /rocesso Veuura- 
dieux è stata inappuntabile. Basti il dire 
che la signora Marini non isdegnò di 
sostenere una parte di veruna impor 
tanza. Il Privato, il Pietro, il Gia- 
gnoni furono. piacevoli Malgrado 
le opposizioni delia. prima rappresenta= 
zione, non dubito che il Procerso. Veau- 
radieuwx sarà replicato anche a Roma 
parecchio sere. Ma il capocomico dia 


Congreso via periodico 

int lo per le 
misnzo mediche terrà la sua quinta sos 
sione, che duterà una settimana, in Gine- 
vra, il 9 sottembre 1876. Rapporti e qui- 
ationi eventuali dovranno essere inoltrati al 
Comitato prima del 1° giugno 1870. 

— Nel comune di Ssewls nel Prittigau, 
durante l'hanno 4875, vennero battezzati 17 
mati, eresimati 47 ragazzi, si celebrarono 
47 matrimoni e ni seppellirono 47 pertone. 


AUSTRIA- UNGHERIA 


Nella seduta del 20 della Commissione e- 
conomico-finanziaria del Reichsrath, il de- 
pu'ato Dormitzor presontò la seguente pro- 
posta: 

< La Camora dolibera d'invitare il go- 
verno: 

«4. A pubblicare il progetto d'ana ta- 
riffa doganale generale, aia indipendento, sia 
conforme ai trattati di commercio da con- 
chiudersi in questo frattempo, ad ogui modo 
porò in tempo opportuno per poter essere 
discussa costituzionalmente , 
possibilo in questo modo al 
decisione libera oi esento da errori, riguar- 
dante ono degl'interessi. della 


Ad adottaro provvedimenti affiachè 
siano eliminati gl'inconvenienti che derivano 

'indostria indigena nel trattaro la qui- 
stione sull'apparesohio doi fiati ; 

8. Di preservare onergicamento, nell 
trattative col regio governo ungheresa, i 
giusti interessi di questa metà dell'impero. » 

Queste proposte furono approvate. 


GERMANIA 
Il cancelliere dell'imporo, principo di Bi- 


PICCOLO CORRIERE DI Roi 


Nolla seduta del Consiglio comunalo di 
fori sera în cui vennero approvati pareschi 
articoli del bilancio, non vi furono di no. 
tevole che duo cose, l'una che sissi tor. 
nato a parlare dell'allargamento della Vin 
Nazionale, senza conchiudoro nulla. Infatti 
dopo una ‘discussione cho non poso ni 
in essero ni convenne di sttenduto queiei 
altro giorno affinchè il sindaco potesso pre 
sentare nl Consiglio una relazione esta di 
ciò abe si è fatto e che si potrebbo fera 
per definire quosta bonodetta quistione. 

L'altra cosa rilevanto fu l'incidente fra 
l'on. Ruspoli © l'assessore Angelini, il quale 
nea rispose che generioamento ad alcuno cs- 
sorvazioni. 


Abbiamo già parlato 
sindaco per l'aportara di 
montaro maschi! 


I manifesto del 
ja scuola ela- 


zioni, incominciate presso alcune Direzioni 
dollo sltro ssuole somunali, proseguono crm, 
tanto presso l'Ufficio d'istruzione in Cam 
doglio, quanto nel locale istesso dol Col- 


gliuoli nou hanoo che da esibiro la. fe 
di nascita da cui risulti che abbiano com- 
piuti © anni, © l'attestato di vaccinazione. 
Se però si tratta di alunni dello scuole co- 
munali basta presontaro la pagella di ammis- 
sione a questa. 

Sappiamo che a direttoro. della souola è 
stato dalla Giunta comunalo no 
signor Orazio Pennesi, uno 


smarok, prosantò al Consiglio federato «n 
progetto per regolare in modo uniforma le 
disposizioni concernenti il trasporto di m 
deric esplosibiti , invitando Ì goverai fode 
rali ad osaminarlo è presentare lo loro os- 
sorvazioni al più presto, facendo notare cls 
il delitto di Bremerbrven ri 
sollecita riforma di 


— Il Roichstag nella seduta dol 20 ap- 
provò in seconda lettura fl progetto di legge 
relativo alla promulgazione del mandato alla 
Commissione giudiziaria deil'impero, nonchè 


i paragrafi della nuova leggo penale sino al 


$ 223 a), secondo le proposto della Com- 
missione. 


— Il deputato Virchow prosontò un'in- 


terpellanza al ministro dei culti in eu 
chiode sa Il governo ha l'inceazione di pub- 
blicare quale leggo dello Stato l'ordi 
meuto del Sinodo generale od indicare so- 
paratamanto quei punti poi quali è necas- 
soria la cooperazione della Dieta. 


RUSSIA 


condo uns corrispondenza da Odosra 
Politische Correspondenz di il 


@ non Brodzki ed annunzia che il 
di deportazione proveniva della terza 
sezione della canculleria imperialo 0 porta 
firma doi capo della gendarmoria, generale 
Potapolf, già governatore goncrale di Li- 
tuania, © nou, comu si assicurava, la firma 
dello czar, il quale noa l'appone - 
mili dooreti. Simili decreti escono spesso 
«lalla cancelleria imporialo © sono giuttifi- 
cati dal diritto di Stato russo în casi di na: 


tura pericolosa allo Stato. Anche la Poli! 
tische Correspondenz lo coase- 
gue d'arini alla ‘Turchia siano stato la causa 


del deoreto di deportazio: 
— Il Wiedomosti di Pietroburgo con 
stata cho in Serbia regna una gri 
10 por Ja politica pacifior di 
Milano. Si pono l’alternati 


ino abbia già sottoscritto il relativo 
nto, però ne ritardi la pubblica= 


RUMENIA 


Il prineipo Garlo indirizzò all'esoreito il | 


seguente ordino del giorno : 

< Soldati ! 

« Vodo con orgoglio veramente nazionale 

mi olfrito ad ogui nuovo auno l'ooca- 
siono di ringraziarvi pol notevole progresso 
che avete continuto a faro nell'anno pr= 
nts. Ciò è del migliore augurio per 
l’avvoairo delle nostro istituzioni militari. 
Vi ringrazio è vi auguro un ano prospero 
0 folico, 

« Bucarest, 1° gonnaio 1876 

« Canto. » 


avuto in ‘animo di parlarne distesamente, 
la qual.cosa farò appena i teatri della 
capitule ‘mi concoderanno. un po’ di. re- 
quie. Tommaso Locatelli era scrittore di 
vaglia, critico arguto e benevolo al tempo 
stusso, strenuo difensore di Venezia che 
sura in cima a tutti i suoi pensieri. Ed 
ebbe a combattere anch'egli aspre bat- 
taglie, sovratutto quando, solo fra i gior- 
nalisti veneziani, si fece paladino della 
Traviata di Verdi, solennomente fi- 
schista. Rileggendo i suoi giudizi in- 
torno alle opere rappresentate nel tempo 
ch'egli scriveva lo rassegne tentrali., si 
rimane compresi d'ammirazione pel suo 
buon gusto , per lo sue savio osserva- 


retta a mo: lo faccia. precedore da un.| PROD Gusto | Per le me, i 

" got l'amore grandis= 
qualche breve dramma sentimontale © | siro @ pel rispetto che Folli ta sl'ae 
commovente. Il Processo Veauradienzr, | silavoti delle arti © delle Istare. DI 


ridotto alle proporzioni. di una farsa in 
tre atti, non troverà più contrasti. 

È venuto alla luce il 12? vuiume del- 
l'Appendice della Gazzetta di Venosia 
di Tommaso Locatelli: (tipografia della 
Gazzetta di Venezia). Il Locatelli è 
stato uno dei maestri, nell'arte di seri- 
vere lo appendici, e.i suoi antichi amici 
collaboratori rendono un hell’omeggio 
alla sua memoria , riunendo i suoi pre- 
govoliasimi scritti. e pubblicandone ogni 
anno un volume. Questa raccolta merita 


questo valentuomo mi occuperà, pertanto, 
coni calma’ è con sincéro affatto quanto 
prima ; intanto l'Appendice' della Gaz! 
3elta' di Venezia và raccomandata ad 
alcuni critici saputelli de nostti giorni, 
i quali vi troveranno molto da' itparare. 

Nell'ultima Rassegna lo annunzistò 
muove pubblicazioni del Tosti e dél Man- 
cinelli. Oggi‘annunzio quelle del' Ten 
ria, ‘valente miaeetrò; meritavolo di essore 
annoverato fra i migliori (Stab. Ricordi). 
‘Sono due peszi per: cani» el uno” per 


comunali, più distinti’ per ingegno o col 
uesto fatto congiunto alla 
ola oltre al dipendere 

| dall'UMicio d'iatruzione comunalo, sarà anche 
posta sotto la specialo vigilanza del presi- 
donto del liceo, cav. Brlduszi , devo far 
sicure lo famiglio cho nella souola olemen- 
| toro del Collegio Romano non troveranno 
solamento il vantaggio di risparmiaro dos 
di scuola neì corso degli studi dei toro 
vranno aucho quello di sa- 

con opportuno 

ti, alls scsolo. classiche ed 


Un tristo fatto è avvenuto questa mattina 
in una casa în via del Corso, 18. 

Un signora, certo S..... di Annover è 
stato trovato morto in lotto dd una 
compagna poco più obo veutunno, [cri 

aura dupo avar cenato entrarono nello foro 
camere. L padroni di casa. vedendo queste 
| mattina chu contro il solito non si nlzavano, 
sono penetrati nell loro atauzo ed lianno 
| trovato la giovine douua vestita di unr ve- 
nt: da camera bivaca, sul icîte già nio 
l'aomo vicino a lai, puro v alito, mò 
nocchioni sul lett», coi pugni strati 

tratta ot anche eslì 
Egli dimostra avor passati 


14 40 anni. 

Sopra il tavolino cho ora preso il intto 
erano due lazze con entro ll residuo ce 
veleno che avevano lagoiato, che pare fosse 
cianuro di potassa. 


Una carrozzella nel prssar oggi por la 
via de' Fornari ha urtato un veschiv che 
ora insieme a tro giovani militari del corpo 
dell'artiglieria, o lo ha gettato in terra, ca- 
gionendogli qualche male. Uno dei soldati, 
| preso da un subitaneo impeto di rabbia, ht 
tolto la frusta di mano al vettarivo © gli 
ha somministrato parecobio frustate. No è 
| nato un piccolo tafferuglio, che poteva a- 
vero più sario conseguenze, quando il pre- 
fetto passando di Ià ha fatto calmaro csn la 
| sun prosenza la rissa 
Il vecchio è stato adagiato nella vettora 
stessa che lo a tito @ condotto sd 
una prossima farmacia per esser curato. 


Dowani mattina alle 9 
ranno nella chiesa di somo lo esequie 
Ù io dell'anima dolla compianta con 
tossa "Teresa Cantelli. 


vntim. si colabre- 


Anolo oggi molte siguora assiatorano alla 
renza tenuta dall'egregio prof. cav. Igna- 
zio Giampi nella sala delle scuola superiora 
fomminie. 

Egli ha parlato in genore dui diversi 
atomi auila storia modiceralo ed iu ispec 
del modio-evo italiano , ma più particolar- 
mente dollo lotte fra la Chiesa « l'Impero, 
fra Guelfi a Ghibellivi; v dello città ha 


beni di questo fazioni. 


manza (Amore!); eil un brano di Heine 
(Fiorellin) ; graziosissimi componimenti 
ent’ambi, nei quali sono da lodare el 
pari la bellezza melodica delle ideo © la 
diligente condotta dello peregrine arme- 
nie. Il Tossarin è di quelli che s 
esser melodici sanza cader nel i 
elegauti senza suverchia ricercatezza 
pianisti, poi, riuscirà gradita una ua 
trascrizione libara della Serenafa «ì 
Mefistofele di Arrigo Boito, pozzi. «li 
mediocre difficoltà ma di sicuro. ufîett» 
*1l Ricordi ha pure incomincia’ 
pubblicare i nuovi ballabili pel cari 
Va ne sono di Giovanni Strauss. tolti 
dalla sun gr:ziosissimm oporatta Cagl 
stro a Vienna. Anche Edoardo Strauss 
ha pa suo tributo al caruovalo, 
così non mancherà la musica. vivace per 
le festa di ballo. L'appendicista non balla 
più da un pezzo; a' suoi tempi si bel 
lava il minuetto, e' ciò spioga ia sua ri- 
verenza per i codini. dell'arte. 
î F. D'Aneas. 
P.8. Lunedi sera, 2, nella sola 
Dante alle ore 8' 12,:i coniugi Serafina 
è Domonieo raestro. Alari daranno un 
gran! concerto, coli gentile. concorso dei 
co'allevi edi molti egregi dilettanti. 
sasanla tra signore e signori cante- 


più che un breve cenno, ed ho sempre f pianoforte. Per canto abbiamo una ro: | ranno. i cori. 


ROMA 


malo di 
pareschi 
di no. 
ssi tor. 
la Via 
Infatti 


are duo 
dei foro 
di sa 
portuno 
fcho ed 


ho eli 


prati 


Hone 
rita sati 


# 11 mezzo con cui è giunto a racchladere 
ia poco spazio di tempo la rioca materia è 
potente sintesi, non esalusa una 

analisi ed un' eloquenza non 


il qua 
applaudito. 


1) prof. Luigi Cremona, direttore della 


n. scuols d'applicazione per p'ingegneri in 
mbro ordinario della 
a R. Accademia donese 


Rima, è stato eletto 
cineso di scienze ne 


di selonzo 0 lottsre (Copenbagen) 


OSSERVAZIONI METEOROLOG iI HE 


metin del giorno 

taletiva SR — A 

Vent. dominanto. Sud, Sud: 
nelle notto decorea 


tarissime pioggerelle nel gi ro, un po' neb- 
o alla sara. 
Pingeta in 24 ore 4mm.0. 


LOTTO 
Ritrazione del 22 gennaio 1876 
mori — 52-74-17 
Firme — 44-65-00 


di — 21 — di 


Ganeo , con- 


lo allontanarsi da Venezia, 
ni che dimostrann în quanto pregio 
ssa tenuta l'opera soa în quella cosp 


I iglio provinciale scolastico + la 
»‘putazione provinciale, con. doliberazioni 


sini publio presero îl loro ram- 
por la sua partenza o gli dimostra- 
lo parole più lusiichiero Ia loro 
‘ognseenza per quanto egli ln fatto in 
“0 degli stad 
testati grandomento onorann il 
somario , e noi , fe 
gratuiiamo 001 cav 


iar la direzione degli 
1, Barmo ti orufeto dl: a 
pera cb ne arr 
velitora a Voneria i? csv. proi. Michel 
Rosa, hi date tot 4 
d-gnissimo. Il prof. Resa, cho in più d'ava 
rotin-ia e n parceohi uifizi ha dato inte 
z0'0 în vantaggio degl 
rà nel sio muovo posto cha la fid 
govorno è la lui pionamento. mueriuata 
® saprà renderai dogno, non meno, della sima 
+ 0 duîlì stima della popolazione e delle 
rapprasentanza locali della città o provinoia 
di Venezia 
Duc ladri In guanti gialli. — Leg- 
gesi molla Nazione di Fireus. del 23: 
Negli scorsi giorii un bsl giovane aut 28 
to con una gentil signo- 


2 un affittacamere in cerca 
Si mestrarono molto soddisfatti di quite 
loro mostrato, no pattuitono Îl prozto, « vi 
x irstallerona dando intanto la disposizioni 


occorrenti per quando arcivassero i bauli. | 


kai si%qual.fosrono per Paolina  Earico 
Pors: la signora diceva esser figlia del co- 
we avv. Mancini, e il merito si mostrava 
‘ettito tatti i giorni fn cui non trovava 
rnali qualche notizia del suo illustre 
ero. 
nto i bauli non venivano, e la signora 
ente Îl bisogno di cambiarei: ne 
alla padrona di casa ( 
‘a fatto per appagare due oepiti disti.sit 
cd ‘nora Îl «un niti bal vestita di 
« fino un chignon nuovo 
ya comprato per le 
nata la roelette, i duo coniugi 
ro a pranzo, e poi Irnvazono buono 
prendere un po' d'aria per digerire... Un 
‘troppo perchè non sono mnsn"a, term 
meno avessero lasciati i vestiti veo 


bianch.r 
xa che si 


ussirono 


al suo finiro, è stato ripetutamente 


ato del cielo Pioggie nella notte, nuvolo | ET©A*9 #89, 


? -nvernn mani. | mune di Gi 


della partita. Si mangia, si bevo, si rido, 
ed a tarda ora la comitiva si aciog] 
domani il Nîno è morto; si dice ci 
morto di.un colpo e vien condotto in. de- 


pi 

tano 1 loro sospetti, ohio- 
rino si faccia l'antopsia dol cadavere. Si 
| vinita it cadevoro è verifica non essere 
| queati morto natoralmente, ma per istrangu- 
lamento, per contorcimento dei testicoli, ed 
avaro inoltre sl suore © dietro le orecchie 
4 una specio di 
qualo ai sorrono i villani 
per punzecchisre gli animali da soma e i 
buoi, 

La Sera è arrestati; al cerca il piro Mi- 
ma questi è sparito. A_ buonissima 
{ ara, emsendo ancor notto, egli era stato in: 

sontrato dai anrabinieri presso Biancavilli 

@ di questi interrogato, aveva risposto chi 

i a die fhossa a Badelati, una chio- 

Oggi è latitante, e sembra che 

la donna abbia sonfessato Îl delitto, a detto 

eziandio di avere noci» il marito colla coc- 
peraziono del padre Michele, suo drudo. 

Particolari. — Intorno al Indroneggio 

commesso a Venezia da una guardia di pub- 
| bifoa sicurezza rretooi dal nostro cor- 
+ sponder 1a, ‘os giamo nel Tempo: 
| Anebo qui t. è da contare! La guardia 
| di pubblica 
consogni tra sora dal cav, Valsoochi, 
giudice intrutrore presco il nostro tribunal 
@ del cav. Ssati , ispettore demaniale, ora 
alentemeno che un notaio nominato pur de 
oreto reale del 1872, con residenza nel co- 
+ dipendente dalla Gorte di 
\pello di Treni. Si chiama Turitto Anto- 
nio ed è nativo di Casino, provinaia di 
Rari; studiò nell' Un'veraità di Napoli. Se 
costui avenro esercitato il notariato, non di 
sa, ma si a peraltro cha pel 487? proso 
servizio nella compagnia. delle gu rdie di 
pubblica sicurezza a B si, deli qoile poi 
sarebbe passato ai corpi francii pe; cspiare 
Jo mancanze commesse. 
Neve. — Laggiamo nolla Lombardia di 
Milano del 
Teri ab, 
vious. 


avato una bolla e buona 
x nera © miuciò a o iora nello ore 
prmo inud fitta ed insessaute 
fio a sotto usltr. ta. A mazzanotto, uscondo 
dai teatro, Li «as era già alta poco mono 
di un patmo, 

Aumeganiento. — Leggismo nel Mo: 
nitore Novarese : 

Useit da poco tempo delia Università di 
î era stato la di 
leghi, ed onorato di già 
tia he: p poloso borgo di Cameri, 
povaro dottor F. Fornara, formava il ene 
stsgno ed il couforto del ondente geuitore, 
ed avrebbe farso tra poco cresta la falicità 


d'una oneste e bella fanciulla, quando un ' 
LT 


caso lagrimevolissimo lo tolse in pooh: 
istauti ali’ affetto del padre, dei fratelli @ 
degîi nici, allo speranza dell'amore ® di 
| una carriera che sì schiudora dinanti a iui 
| pisna di soddisfazioni morali è materiali. 


legii ; 
Tr visitare il fratello oblato che sì trova 
infermo qa pareochi gintai. Montato sulla 
4uA carrozsolia A quatiro ruote, vollo rusti- 


* ! tuîrsi a Cameri per la via più corta, cio 


dallo atradalo di Veveri. — A pochi metri 
da Veveri il torrente T'ardoppio (infido come 
corsi d'aegua non perenni) cha a6- 

ra Novara da Cameri, »llargandosi cone 
derevolmente , forma un guado , nel quale 
| passano di solito i veiool 
alcun pont 
ad cossione di un ponzicello di leguo che 
| non è molto sicuro W ppare per la gente a 
| piodi. — Il dottore Fornara, verso la q. 
tro è mezza cirsa, voltò tranquillamente il 
tuo cavallo verso il guado, &, ad una gur- 
dia sampeetto ch sli Croovo presente il pe- 
rio.io gu eri rmlava intento 0 che le 
| aonsizliava n tornare indietro, è a 
sul ponto: 
Î dale di 
Non ravvisare è 
A questo punto *= persioni del fatto sono 

| duo. Aicuni dicono che, giunta la cerro 

zol'a nel mezzo del guado, comi 

loggiare ; cls allora îl Fornara fatto certo 


ivezza disertata, colle L: 000 | 


ul torrente. da questa. parte, | 


iò a gal- | 


ni conteatà di eesorii fatto mo scrittore © pro= 
gievolissimo ; egli è anche cartografo, topo- 
grafo, disegnatore. Sono sua quattro nuove carte 
itinerario che riuscirazno' utili alla geografia 
del Gisppone — e di ciò lasciamo îl giudizio 
® Porthes, a Negri, a Cora; — sono suoi pa- 
rocchi dei bellissimi disogni che ornano il vo- 
lumò, 
altro volume è intolato Tunisi, è contieno 
delle bello descrizioni riccamente illustrato, di 
quella parto d'Africa che ci sta sulla porta. La To- 
nisia può dirai un bano d'Italia staccato e get- 
tato dalla furia i qualcho commorimento vul- 
canico sulla sogh: del doserto. Ciò che ag- 
giungo colore d'attualità a quasto volumo, è il 
reconte progetto di introdurro il maro nel do- 
serto di Sahara. Per istudiare sul luogo queito 
progetto, parti l'anno scorso una spedizione ita- 
liana dirotta dal marchese Antinori, il medesimo 
che ora si prepara a condurro una spodizione 
nell'interno dell'Africa. Di questo viaggio , il 
nignor Attilio Rrunialti dà qui una interessante 
relazio 

— La Giovane Roma. Rivista poriodica. 
Anno 4° N. 2, — Roma, tipografia dell 0- 
pinione. 


{NOTIZIE ULTIME 


Noi giornali parigini del 22 troviamo il 
quadro doi prodotti , per l'esercizio 1875, 
dallo imposte dirette, della imposta sulla ren- 
dita dei valori mobili e delle tazso 6 rendite 
indirette. Il risultato, osserva il 7emps, è 
| eccellente. Le imposto dirette sorpassarono 
| negli introiti lo previsioni, le speso di per- 
cezione diminuirono di 7 centesimi per ogni 
1000 lire. La tassa sui valori mobili supera 
di più di 2 milioni lo previsioni e il pro- 
dotto totale delle imposta indirette è supe- 
riore di 85 milioni ai calcoli del bilanoio e 
di 140 milioni al reddito del 1874. 

— Vittor Hugo la indiri 
dei 36,000 comuni della Fra 
festo, che comincia con enfatioi compli 
è pieno di divagazioni 
umanitari sulla rivincita, sul disarmo. 

Vittor Hugo afferma cho « Parigi, la co- 
mono suprema, chiede agli elettori di do- 
eretare, col significato dell loro scelte, il 
fino della monarchia colla federazione dei 


Il Times ha da Rangoon, 47: 

Dueosnto europei è cento soldati indigeni 
vennero inviati por scorta al sig. Stuart, 
sino a'Bhamo per ricevere gli ordini dal 
governatore a Mandalay. 

— Lo stonto giornale ha da Filadelfia, 20: 

« La Commissione delle vie e merzi in- 
tando proporre nell'attuale sessione un bill 
di revisione delle tariffe doganali. Si stanno 
facendo gli studi occorrenti per ridurre il 
dario su qualche articolo è per imporlo su 
parecchi articoli che ora ne sono esenti. 

« Il Senato sta discutendo una risolu- 
zione per investigare sullo nocuso di frodo 
® d'iulimidazione nell'alezione del Missis- 
sip. 

< Alla Camera prosegue la discussione 
sul bill pel centenario. » 

—______ —___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


New-York, 22. = Fa pubblicato l'al- 

Î in data del 5 novem®re, 
al gonerale 
Cusbing, ambasciatore d'America a Ma- 
drid. 

Il dispaccio dico che 1" America desi- 
dera che si definiscano in modo soddi» 
sfacente Je quistioni pendenti colla Spa 
gna. Soggiunge cho l’ America pazientò 
quasi fino all'ultimo limite. Insisto affi 
chè si termini il processo Burriel, in 
conformità al protocollo sottoseritto. Ter- 
mina dicendo che il mantenimento delle 
buone relazioni fra i due Stati. dipende 
da un pronto e definitivo scioglimento 
dello quistioni pendenti. 

Il generale Cushing rispose in data 16 
novembre con un telegramma, nel quale 
dice che il governo spagnuolo lo assi- 
curò: nuovamente cho è sua intenzione di 
terminare il processo Burriel. 

Washington, 21. — Oggi si è riunito 
il Consiglio dei ministri per trattare la 
quistione di Cuba. 


Belgrado, 22 — La Scupcina, dopo 


coll’arbi- 


gnolania. + 
Egli oomalude colla seguenti parole: 
«I peosstori asso più utili dei soldati ; 


colla aprda si dicsiplina. mu colla ide 
Qualconu è più grundo di T'ami 
i qualcuno è più grande di 
qualcuno è più grand | 
poleone, è Voltiire. » : 
— tl dardinalo Donnet, aroivescoro di 
Bordeaux, ed aîtri 
41 clero dello prosi pubbliche «af 
implorare la. benedizior 
dice il Monde, « sullo prossim: 
senatori © del deputati. » 
| — Il signor Ila Corcal 


Genre, è Virgili 


| di 


all’Assembloa, în una letiera a un consi- 
gliora generale dell'Orno, in occasione della 
elezioni dichiara che « più che 
vinto che si debba sostenere il governo dol 
maresciallo Mae-Mlahon, rispettare con ret 
titudine le leggi costituzionali, rifare l 
forzo morali e materiali della’ Franoia 
mantenoro la paco gonoralo. » 

— L'Etoile Belge di Brussello, dol 29, 
considera como assai dubbia la notizia pub- 
blieats da aleuni giornali di Parigi che una 


Commissione sia stata nominata dal mini- 
tudiare i mezzi 


tro belga della guerra per 
di provoniré l'inv 
nel casò di una nuo 
Franoia 0 la Germania. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacci relativi allo cose di Spagna: 
« Madrid, 20 gennaio. — L'Epoca dice: 
Foco giunto il momento di occuparci del 
lancio risolutamente ; dobbiamo riordi- 
| « paro lo finanze spagnuole, diminuendo il 
« pit poesibile lo spese. » 
« Lo elezioni si fanno ordinatamente. in 
ogni dove. 
| <A proposito della dichiarazione fatta 
dal ministro degli affari ostori. degli Stati 
{ Uniti alla Commissione degli affari esteri a 
Washington, il 47 di questo mese, ai fa os 


în agli S'ati-Uniti, devcno mero conal 
deiato coma prive di fondamento. poichè il 
guierno degli Stati-Uniti non ha risposto 
ancora alla Nota spagruola del 15 novem- 
Bra e non ha per sno» domuniosto ufflcial- 
al governo di Madrid Ja sua circo» 
re allo potenze. 

« Berlino, 20 gennaio. + Qui non fa 


Watversazioni. — Ii Monitore di Bo- | del brutto vischi» iu sui si nea posta, per | ricevut. elsiua risponta della Spagna alla | 


# annunzia cha in soguito ad ispezione 
‘a nell'Ufficio del ro 
vennero scoperto gravisvim 
: indussero quel ricevitore 
taneamento in intato d'arreste. 
dive - Secondo il Cittadino di 
Municipio di Sampierdarena sta- 
trattando con una Sociatà «etere por 

‘zione d'un porto in wuella città. DI 
gio pagherebbo a questa S 
foni' in rato, o lo concederabba il godi- 

dei relsrivi diritti per 90 anui. Si 
bo queste trattativo sono già musi 


Nella scorsa seltiz:ana uno scellerato as- 
* sinio colpiva d'induguazione e di siupure 
vopolaziona li Adsrnò, La vuce pubbl 
! gli indizii no ascusimo un prato; com 
© crediamo che l'autorità: 


ti, 
rota è certo Michele G. di 
ino. 
scandalosi. noti x tatti, 
I ringe fatima relaziona con 
ta Sara, maritata con un campagnolò a 
26 Antonis, Li cappuscigo, divenuto préie 
x la soppressione degli ordini religiosi, 


olotà 4 ; 


\ salvarni saltò in groppa al cavallo, mi 
| sostenuto da questo che al peso insol 

ritoraò ban tosto nella carrozza... 
quilibrio mancò al veicolo gallege 
ed agli vi fu travolto sotto senza 
gli restasso la tà di salvarsi 
nuotando. Il cavallo, spaventato si liberò 


| dalla carrozza « giunse all'opposta riva, | 


| dopo aver descritta nel torroatu una lunga 


Pabblieazioni. — | fratelli Treves di 
Milano vanno noverati fra gli editorì più 
rosi è intelligenti. d'Italia Eani banno or ora 
| arricchita la Piblioteca di Viaggi di due muori 

volumi dî letteratura non meno dilettevole che 
istruttiva. L'uno riguarda il Giappone odé ona 
Vella descrizione del signor P. Sario d' Alar 
| sundria. Il Savio è il primo che ci narra 

storia di qulla misteriosa. rivoluzione, ad ra 
«pone la nuova forma con eni l'impero di 
| ara pair Peer ai 
puro il primo europeo che sia ponetrato nelle 

parti più interno dell'isola. Alla rivoluzione 6 
al suovo gorerno sono dedicati capitoli. spe. 
iali;-ma forse più interosaante è quello sulle | 
donno e la famiglia al Giappone. Nel libro del | 
Savio si-trorano inficito particolarità sulla carta 
* l'inchiostro, sulla porcellana, è su molte altre 
induatrio famoso dei giapponesi. Egli cmserva 
tutto, e comunica tutto ai ettori, senza 
itorato, ma nel molto che forso piace di ' 

‘garantisce la! verità dello cose nar- 


va in ae sone al povero Nim, si fs 


A tulto devvio 0 pro) videz..ale; 0.06 la 
nt«adeva intanto benissimo con la Sara, Al 


più, perché 
rate. Così în passando conosciaiio Je monete 
lè misuro, gl'idoli.o le canzoni de' giapponesi 

fino una nota’ d'albergo è riprodotta nol suo 
curiosiasimo testo. Questo brevo negoziante noe 


circolare 


o l'America hw indirizzato alle 
qusatlona' ci 
hana. Le potenze non hanno, finora almeno, 
fatto alcuna osservazione al governo di Mar 
did. La nota del governo di Madrid nulli 
| contiene chie possa turbare l. amichevoli 
! relazioni dell'Amorica colla Spagna. Le po- 
tenzo hanno semplicamente accusato agli 
Stati Uniti la ricevuta della predetta nota; 
{la qual cosa non li spingeva certamente a | 
| fare dei passi uiteriori. Vi ha dunque ra- 


ape. * gione di oredere che questo affare non pro- 


durrà alcuna complicazione. » 


L'Agenzia telografica russa comunisa al 
giornali inglesi i seguenti telegrammi in 
data di Pietroburgo, 20: 

« Le potenze del Nord sono sodcistatte 
dolla risposta dal gabinetto inglese , relati- 
vamente alla nota del conte Andramy. I 
punti secondari, mui quali l'Inghilterra ri- 
serva il suo giud'izio , hanno posa Impor- 
tanza. 

La fortezza dt Achab, a Namazan, nel 
l'Asia centrale, vi une, presa d'assalto. 


| necessa 
respinso la proposta. presentata da 20 


un discorso del presidente del Consigli 
il quale fece osservare che la situazione 
vera l'estero è piena di pericoli e rende 

ia la concordia di tutti i partiti, 


doputati tondenta a purre in istato 
cusa i gabinetti Marinovics e Stephano- 
vics per pretese illegalità, stigmatizzando 
quella propusta dettata da passioni di 
partito. La Scupcina invece accettò l'in- 
terpellanzo sull'esistenza di una costitu- 
zione pegreta elaborata sotto la Reg- 


Francia proceda ad armamenti sono no- 
vamente amentile, 


Madrid, 22. — ll signor De Carde- 
nas, ambasciatore presso la Senta Sede, 
partirà per Roma martedì. 

Pietroburgo, 22. — Il Golos espri- 
me grande soddisfazione per l'adesione 
dell'Inghilterra alla nota del conte An- 
drassy, facendo osservare che la parte- 
cipazione dell'Inghilterra al concerto di 
Europa è utile e sempra necessaria por 
rendere più salda la pace generale. 


Napoli, 23, — Il prof. Palmieri par- | 
visa che gli ser cp pre franoesi , poichè da 
+ 70 92, corso del primo giorno, non riusei 


sono alquanto più risentiti è che l'att 
vità del cratere è divenuta maggiore. 

Washingion, 22. — Fu comunicata 
al Congresso la nota di Fish al gene 
rai» Cushing, ministro a Madrid, in 
data del 5 novembre. Questa nota dice 
che le divergonze fra ln Spagna e l'A- 
merica, eccettuato l'affare del Virginius, 
continuano a restare insolute, ed insiste 
nel dichiarare che l'America ha tutto l'i 
teresse che si ponga fine alle guerra di 
Cuba. La riota soggiunge che la Spagna 
ha respinto tutié lò propoete di riforme, 
di mediazione e di conciliazione , e che 
la violazione dei trattati e degli impegni 
da essa assunti, Hionchè la sua poca vo- 
lontà di offrirci una riparazione ci de- 
tidotio a chiedere se una simile con- 
dotta possa essere tollerata più lunga- 
mente. La Spagna dice che a Cuba non 
esiste lo siato di guerra, ma reclma 
tuttavia i diritti dei belligeranti. Questo 
staio di cose non può continuare. Bi- 
sogna ciie lo nostre domande affinchè 
siano restituite le proprietà americane 
sejuestrato ricevano una soddisfazione. 
Gli interessi dell'America, il commercio 
e gli interessi dell’ umanità esigono che 
la lotta di Cuba finisca. L 

La notz soggiunge che il governo di 
“Washington crede ora necessario di par- 
lare per. timore che sorgano incidenti 
che l'America vorrebbé evitare. La nota 


termina prescrivendo al general Cu- | 


shing di assicurare il governo spagnuolo 
delle disposizioni amicheroli e del disin- 
teresse del governo amerisano. 

ll ministro Fish spedì copia di questa 
nota al generale Schenck, ministro d'A- 
merica ‘a Londra, perchè la comunicasse 
a lord Derby, invitarido. l'Inghilterra a 
dare la sua adesione a questa nota per 
far cessare una guerra crudele , e assi- 
curandole che l'America non ha l’inten- 
zione d'interrenre se non nel solo caso 
A 

Il generale Ci comuni 
delta nota al ministro degli affari, esteri 
A Madrid, il qual ammise i lagni del- 
l'America ,, disapprovò il sequestro dei 
beni degli. stranieri e promise di dire 


— Il principe O, urousolf; nominato agente | una soddisfazione. 


| ufficioso della Rus sin press» il Vaticano, | 


partirà da Parigi p er Roma, subito dopo fl 
#66 matrimonio colì a signorina Abaza. 

— I funerali del ministro della marina. 
bbe, furono calo) reti con wolta porpa, 
L'imperatore ed, jl g renduca vi ansistevano. 


il 


RIVISTA. FINANZIARIA 


zione dei delegati senatoriali riesoita 
favore de' conservatori ha 

dato un po' di animazione al mergato di Pa- 
rigi. Per quanto codesta parola di conser- 
loro posta ritenersi ua eufimismo in Fran- 
non comprendendosi como logittimisti, 
bonapartisti, orleaniati aspirino sicceramente 
che esisto. presentemente, 
vio del nume la Borsa se ne 
contenta, conr'derando che con siffatti ele- 
menti, quantunquo essenzialmento dispara- 
la Francia ha potuto avore in cas 

por oltre quattro anni, la pace è 


Colla elezione del Senato, supposto che 
alla qualità dol delegato risporda quella del 
senatore, l'opera non si può dire ancora 
compiuta, anzi la si può dire appena abbo- 
zata, ma è un sinto:no che lascia giudicare 
favorovolmente dell'ambiente in cui quelle 
buono influenze prevalsero, ed a sperare che 
quolle stesso influenze pre varranno nella scelta 
dei doputati. Interessa sopratutto alla gento 

i chu Îl radicalismo non riosea ad a. 


spiccata, 0 ne 
remora ai partiti, 
rappresentano lordi jersi uniti per 
non osssrne sopraffatti. Questo primo risul- 
tato ebbe inoltre l'effetto di distrarro per 
ua momento l'attenzione dalla quistione di 
Oricnto, ovvero juello di consid.raria sotto 
un aspetto meno mainacoioso. 

Non sì comprende bena ancora qualo por- 
tata possa avere l'acesione dell' Inphitterra, 
iso, cor purvis molto 
è certo cho se lutto Je 
altro potenzo si troveranno d'accordo nel 
modo di agire, l'Inghilterra dovrà roguirle, 
@ non v'ha dubbio che, a fronte di questa 
unanimità di voleri, il governo ottomano 
s'acconcerà a quelle doliberazioni cha ver= 
ranno stabilito. L'importante si è, o questo 
paro oramai evidento, cho tutti sono per= 
fettamonte d'aconedo a scongiurare la guerra 
e ad evitare ogni combinazione cho possa 
dare una provalenza ad una potonza sulle 
altr. Epperò ve la sottimana scorsa non 


nogli atti, 
mente, pure la 
zioni non vi furono estras2® © la Borsa di 
Parigi so no giorò a perg più in alto 
lu proprio Rez<ita, por modo che il 5 5% 
da 404 55 si alevò a 105 40; il 9 0{0 
6507 a 0047. Contribuirono ancora ad un 
talo rialzo lo buvno notizio dalla condizione 
monetaria de' prinoipali mercati o segnata- 
mento della Germania , per cui alla Banca 
dell'Impero è stato possibile di ridurro lo 
sconto dal 6 al 5 0}0. 

Sgraziatamente che i! movimento ascon- 
siupalo dell'italia. o a Parigi non è riuscito 


che a stento a giungere a 74 37, corso di 
chiusura. Non saprommo a che attribuire 
questa condotta insolita di quel mercato a 
nostro riguario. Alcuni giornali francesi 
oredettaro di attribuirlo al fatto del riscatto 
delle ferrovie italiane per parto dol go- 
che deve rendere ne- 
cessaria una nuova emissione di Rendita © 
sero non lieve, tenuto conto della grande 
estensione delle linee riscattate, Nè il pro- 
ggito del governo stesso di assumere sso 
l'esercizio fli quelle linee parvo a quei gior- 
nali e quindi alla Horm di Parigi indegno 
di seria considerazione, nen ben corti della 
inluanza che }l muovo sistema possa eser- 
citare per l’avvenira ui bilanci dello Stato. 

La novità © grandiosità di un tale pro- 
getto legiitimano certamente questo dub- 
biezto, nò alcuno potrobba con sicurezza di 
giudzio risolverlo a priori ; ma so si possa 
che a questo pamo eravamo tratti da una 
neoassità imperiosa, la quale, per una parte 
la ragiono politica, è pur l'altra lo stamo 
interosso finanziario dello Stato, c'iaduceva 
ad adottare un sistema che mutasse radi 
calmento © organicamente uno ntato di cose 
che non rispondeva n alle usigeuzo dell'uva 
nò dell'altro e noceva ad entrambi, è por- 
messo il confllare che, anzichè dotrimento, 


tale di gravitare dei suo oso su quella giù 
emossa ed influire a ribretorno il corso. La 
Rendita nuova ai sostituisco ad una musa 
di tl che iagonbravano e tenevano dee 

i i moroati, © si prestavano ad una 
premi ione sod na eh impropria a dare 
ai mercati stossi quella normalità d'azione 
che incoraggia la mobilizzazione de' capitali 
resi da molto tempo in qua amsai timidi dalle 
delusioni che ehbaro ad esperimen- 


Borse italiano , diffatti 


[ 


iplo? 
È 

i 

: 

i 


accordata col Governo, nè trovarono 


E 
f 
È 
È 
È 
bi 
È 


E che com ci sarebba ateo a ri- 
‘quell’aocordo 1 La Soc! tà dello Me: 
li si contentava di convertire un ti 
ha prooscolalo costaticru.nts ai suoi 
una rendita di 25 lin 


È 


fi 


date 


viti 
è 


ubi, rioup.rando l'azione a 


lo si fosso mostrata un po' fredda, in Italia 


1 | aî avrebboro vruti corsi più eluvati Ta for= 


Mezza nou Venue purò mano ulin Rendita, 
nel primo giorno ebb» il nesso di 77 455 
suorsasivo fino a 77 8 
to în quosti limiti il mor- 
coledi; ma nel giovedì risali a 77 00, e si 

aggirò circa sa questo limite per ultimo. 
La Borsa di Roma non ebbe transacioni 
importanti ia valori cattolici, ma ne man- 
4 corsì, ad ® qualcuno anzi li cierò, 


Rotbsohi:d cho da 77 60 giunso a 
TT 50. 11 Blount quasi nominale a'aggirò sul 

icortificati sul esoro emissione 1860-54 
rimasero invariati sull'80. 

Il Turco non atett 
quanto a Napoli 
23 25 poi tra il 24 95 al 21 00 ex coupon. 
Chiuse per ultimo, in seguito al migliora: 
mento segnalato da Parigi, a 22 10 richieste. 

Le azioni della anca Romana poco trat- 
tate a 1985, vennero quotate in chiusura a 
1970. 

Transazioni molte a vivaci cbbero la azieni 
della Banca italiana, a Firenzo, a Gouora, 
4 Milano ed a Torino. La 2018 salirono a 
2022 nella previsione che il dividendo che 
doveva emero fimato il giorno 19, dovesse 
essere non meno di 53 lire. E questa cre- 
denza era così invalsa che fn qualche piazza 
si faoero contratti a 54 ad an 
Ma il Consiglio superiore dell 


sua tornata del 49, lo fissò a sole 82 li 
le azioni rimasero alquanto scosse @ torna- 


rono mai dal nominali 
fede al listino ufficiale di Firenze; ma il 
listino ufficiale non avrarte tutto ciò che 
si fs fuori della Borsa, o si può rit 
cho qualche tracsszione shbia avuto 


472 50. 
La Banca di Torino oweiliò tra il 704 at 
720. Il Gonsiglio di que 


stu istituto ha deciso di proporro la di» 
buzione di L 32 50 qual dividendo 
1875 oltre gli interessi già pagati al 1° 


yo italiano onmo quello che în- 
dirottamonta trao grando vantaggio ne?- 
l'affaro del riscatto, no risenti gagliandi gli 
no a 00) per chiu- 


arusa cha influi sopr” esso. 
sulla via dei rialzo nella procedente ott è, 
nella successiva ebbero nei primi gic ai 
incerlexza per voci infondato ce 


tasi l’incaattezza di 
seguito l'altra che 
seguito balzarono a 335 oi 
circa a 350. Col ragguagiio della Rendita 
si potrepbero valutare a 1190, ma rotta da 
fara i conti colla Camera, e per quanto sia 
fondata la fiduaia nella sua adesione , il 
dubbio è possibile e il dubbio in questo 
caso basta a togliere all'azione parte del #10 
valore reale, Anche lo obbligazioni rela- 
tivo se ne avvantaggiarono a da 224 50 sar 
50. Che il governo pensi n 
bligazioni ? 
I Bonl invariati a 551. Bon tenuto lo ob- 
Bligazioni ferrovie romano sul 245, Lo ch- 
bligazioni ferrovie sardo negoziate sosrva- 
mente, quelle della serie A_ tra il 221 al 
221 50; quelle della serio B un po' più de 
boli tra il 240 al 219 50. Lo Pontebbano 
stettero sul 349 al 350 ed in buona vista. 

Le obbligazioni Vittorio Emanuele , 14 
chioste anch'esso al prezzo di 235 50 a 233. 

Le azioni Regia tabaochi abbero trans i- 
ioni un po' più del solito animate, e si re- 
gosiarono sull' 820 all'822. Le relativa 0» 
Bligazioni s'aggirarono sul 542. 

Le obbligazioni Demaniali conservaroro 
il prezzo di 235 50 a 2%. Lo Ecelesiasti= 
che invariato aul 94 50. 

"Nei cambi o nell'oro si obbe un po lî 
sostegno , cansa il rallentarsi delle transa- 
zioni nel commercio serico. La Francia a 


vista da 108 40 sali a 408 80 e chiuse a 
408 60 ciroa ; la Londra a 3 mesi da 27 
tocoò ii 27 07 e chiusa a 27 02. L'oro da 
24 60 neceso a 21 TO 0 chiuso circa a que- 
sto prezzo. 


Sole di Milano del 
La chiusura dell' odierno mercato ei La 
oiferio poca correntezza nello contrattazioni 
@ per conseguenza un limitato contingeni 
diitai quanti furono, si può dire, ridotti 
a parziali acquisti in lavorate, e spenialmente 


Nello greggio bes poco venne eseguito, 
asendo troppo ristretti i limiti che perven- 
i è per ciò che riguarda il 


DA VENDERSI A BUON PREZ- 


| ZA) foltare aan di pia ro di 


Posse Sen Aree 
K; n 
È Dif albania Ripe 230) 
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Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Asta, N. 579 (V. d.a pag. 


el giornale L'OPINIONE si-ricevono eselusivamente «presso "Agenzia di pubblicità A. .TABOGA > 


ROMA — Via del Prefetti, N. 19, pinno primo — ROMA. 


si. Fa _—_——_—_———_ = — NIq 
gi sr E FCERNZT-BRANCA 
345 25 È - BREVETTATO-DAL-REGIO: GOVERNO 
î ? Billt gg dei FRATELLI.BRANCA e-COMP., in Milanò, via 8-Prospero N.7 “27 
Profumeria all'Opopanai. > POMATA ANTEPELICULARE p°) — È 
tratto odevo |. AI'RIOPANAX seta cata dei pl i] RISO AP pl pria gu vantaggio fe ii ee ito 


jade assortimento di seatolo guer- 
nite di profumeria per regalo. 

COSMETICO alla fragola per lo late! 
bra in scatola d'evorio. 

ELIXIR e POLVERE dontifricia. 

COLD CREAM alla rosa, alla glice! 
[A DI GIGLIO por addol- 
è © bianchire la pelle, il 
aopraffini alla glicorina, al' 
latte di cncso; bunquets doi campi. | 


“or cui ebbe 1 
Piave so 11 pubblico perchè si guardi dalle contraffariori, avveriendo che ogni bolgia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Braner e Comp.. è 
firma. - L'etichetta è netto l'egida della Legzr || 


NAPOLI 


lAcqua di Toeletta . all'OPOPANAX 
n. + + all'OPOP; 
1 all'oPOP. 


[Potvare dic 
Cet 
Articoli raccomandati 


LATTE DI CACAO cho rendo e con 
serva alla pello il vellutato # ta fro- 
[scherza naturale, La sua azione i effi- 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf 
faelo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, Il 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7iosa, avuto campo 


essario eccitare la potenza digestiva, ati. 


lcace contro le macchie di solo 0 di ros- s arcata sia cile 5 ù 
do dute CREMA AL SUCCO D'ANANAS per qu n Lem ricsca uuliscimo posendo prendersi | di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca dil 
Ta pelle. i nella tenva dose di un cocchiaio al giorn © mmisto coll'acqua, vino 0 caffè. —. Milano. 
‘2. Allorché sì ha bisoguu, dopo 'e lebbri percodiche , di amministrare per più ho: per RT | 
sustosì od incomodi, il liquore rué- Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da|t| 


fa della Sala, N. i ni’, ordinariamente 


i[nor iewp i comuni «m 
del 


nei mo e dose atonia del.ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- 


"igatre ed 


felicissima. 
tas 


CHI DESIDERA DELLE BYLLE E NUOVE 


CARTE DA PARATI 


amari. 
Matt cho bene ttppo co Gidenza col liquore d'asentio, quasi sempre iannono, | "Utile puro lo trovammo come /ebbri/ugo, che lo abbiamo Il! 


polti eco ‘Vaulagioo di io salate, mogio provalersì del Fermet-Bemmea sell: | sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali erall 


Sta. comi ciare il pranso, come molli fanno, con bierbiere di vermrntb, | indicata la china. 


di più probeuo è invece di prendere on euerbii di Fermet-Bramen 1a poco 


Dott. CARLO VITTORELE. 


sel » $ |} vino pani cale per n asigli veduto «progr Pi de 
E NUOVO GENERE DI PARALUMI A ROSE TRASPARENTI Me Arie nrlamento la coccorresza di quasi a nol se MANIANO TOPARELLI, Ecopono pvrollore 
PET: 5° RI x Sono lo firmo, dei pa Viral, Plicali n Alfieri 
si diriga in Romn via Murate La (sulla | piszzetta) ne filaco il presente, IOMENZO dii, DAI mona, Per WC CORTI 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


esperito con vantaggio di alenmi iermi d: questo Osyotala il liquore de. cmunat: Fermet Brmmon: e precisamanio in usi di debolezza 
fazioni riesca un buor tonico. il Direttore Medico Dottor VELA. 


PREZZO: una bettiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


Npese d'imballaggio eIras. a carico dei committenti Ai ricenditeri che faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto 
presso l'Agremia A. Tabega, via dei Profotti, 12 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “> 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 5 febbraio 1876 nell’uffi- 
cio della R. Pretura in Piperno, si procederà alla vendita, mediante incanto a 
schede segrete degli Stabili sottoindicati pervevuti al Demuniu dillo Statu, per 
\ effetto della Legge 7 luglio 1566, N. 3035, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

1. Tabella 1387. Terreno seminativo, in vocabolo Macchione, situato ne! 
territorio del Comune di Piperno, proveniente dal Sernario Diocesano in Sezze, 
della superficie di ettari 47. 74. e deil'estiuuo di scudi 1697 71. Affitato a Colltra 
Giuseppe. Prezzo d'asta L. 11,875 25. 


EAU FIGARO | EAU FIGARO 
in due giorni | istantanea 


Unica per la sun utilità e per gli |T,a Società Igienic: 
immancabili suoi risulti. Viene O 
apecialmanto reccomandata n qu 4 i 
Signora. che deriderano fingersi i | riuscila a ritrovare l'mica 


capeli volocitamente dando ea | Tintyra Istantanea ' 


tintura sa duo soli giorni il primi | ‘ome ta | 
ivo colvro voluto. Por maggiore | cho offra, senza contenere sostanze 
tivo coliro voluta. Per maggiere | dannose, tutti i miglio i per. 


tilt sà Leno coniare 
dita a Colo tro tale 
tale progremiva. [see 

resi nie o. |” presetima li 


EAU FIGARO 
progressiva 


Unica tintura, sonza nitrato di 
rgento no sicun scido noci 
1 coler naturale e la morbidezza 
illa barba ed ai capelli. Sorro o- 
clusivamento a mantenere il pri 
itivo colore ni capelli ed alla 
sara depo usato lo altro Tinture 
Figaro istantanco. Ne fa arro» 
stare la caduta. 

Prezzo Lire è. 


Pomata Figaro | 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI 1 JAPELLI i 
di tutta comodità per le signore ancho se sì trovassoro in viaggio L. 4 ba 


Agenzia Lempeza , S. Seivaioro — Noms, Agrisia Tahoe, V 
Viappiani, Gibcri è ©. — Milano, Viveni @ Bezzi, sottocasa — To-| 


UN MAGNIFICO NON SI TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA concorrenzal 


tutto In cristallo di Boemia Acquistando il servizio di cristallo, 
ri «a prima della fine del gennaio corr. 

si invia GRATIS un SERVIZIO DAI 
LIQUORI PER SEI PERSONE. 


CORREDI PER SPOSA 


a lira 350, 500, 1090 fiao a 5000 


Questi corredi sono descritti ia piccoli opuscoli impressi e 


DEPOSITO n Fei 
»refetti, 42 p. | 
|-ino, Ceriano. 


—= 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI B DELLE STRADE FERRARR | 
i dei in fascicolo di 12 pagine illustrate; con- | 
più importanti opere pubbliche che si costruiscono 
un sommario di tutti gli atti ufficiali; i prodotti 
di lavori; anuunzi di concorsi per progetti 


‘completa di appai 
formazioni particolari; prezzi dei 


mporto di 12 bicchieri da memum. 12 bicchieri da vime, 12 biccl 
[vino imbettigiiate 4 votzlie da ‘bottiglie’ da wii 
misrier, 2 salleri e ? porta» 


‘° garantito contro la rottura. Il 


Questo gi 
tione articoli e 
in Italia cd all 


vie orizinali sopra 
0 (con ittustraz 


Boposito promo 
tn Roma. farmacie Sini 
| sidari, Beretti, Donati, Baker, So- 


I 

| fi arnesi, Caio, Get | "BRANCA ITALO-GERMANICA 
| IN LIQUIDAZIONE 

L'Assembles dogli azionisti di detta Banca è convocata per il 

25 lire |gioro20 gennaio corr. a oto 4 p. tm. uegli uffi della Banca 


E i ricevono all'Agenzia A. Taboga, vin dei Prefetti, 18, p. p-ln provincia contro vaglin postale. [Î | 3 1 “grozio di usa obbligazione | stema in Roma, via Casarin, 8, p- p- 
A — ——- na intera sd originato (uon vagl 


‘tilissini per gli int 

carboni e metalli: l'elenco dei brevetti 

colta di annunzi ed avvisi. i 
I 


mestre L. 18 — Un amo L. 20. 


Abbronamenti: Vi 


LOZIONE AURICA |vroneno) tire 19.50 di ORDINE DEL GIO! cart Letquietat 
Mozza o di due quarti di obbli mpg ere | 

zioni per l'estrazione dell 1° Resoconto della liquidazione al 31 dicembre 1875; immi ci ha dimon pero e 

uscoli contengono anche il PREZZO € 


2 e 3 febbraio 1876 2. Comunicazioni della Commissione Liquidatrice. 
del prentito della Città di Am- { Il deposito deilo Azioni per intervenire a detta Assemblca può 
fvraro, garantito dallo Stato, Que- | farvi a tutto il 24 gennaio corr. presso la Banca suddetta © prusso 
(PS HE na «Bre n dI ,100 pre- | signori fratelli Sulzbach, a Francoforte SIM. 


iancheria di tutti i ge "uomini e por fi 


ecc., ecc. Invio I 


officaco per la co 
i no impod 


tal e Hartlein 


Scho 


i sei ci 
; dro aa ono |“ pt L 3 1 tttisia. | 7 MILIONI 689,880. sese — PSE E AA FABBRICANTI 4 
Cannone. — piorinzia 2008, Le pa muri tran ia 7 erezioni, 9 ROMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 
na i | Sonico Le î 375000 Sdi eventualità 
nre ANIA a. Fiona presso PAgeer mare 
n Rigi entita 000 anti 
GIOIELLERIA PARIGINA + 1 iano e rl EFFETTO SICURO SAINT RÉ 
I oienato digunio, tico, 


per lo porsono indoboli 


zione = *® 


i [Eu cararo MODERNO” 
i 


ls montati in «ro, TERZA 


Ina imitazione dei Hrillanti a Perle 
ed argento fini (oro 18 


Consigli morali ed 
di modo di condirsi 
ed în famiglia. 
$ Prezzo L. 4 50 5 
ì franco di porto nel Regno. 


società 


‘dal 45 novembre 1875al 30aprile 1870, 


mezzo. ni 


CERTIFICATI 


Dirigaro lettero e vaglia all'A-f | denti italiane. Ad ogni titolo stage 


AI LITOGRAFI | 


Anelli, Orecchini, Collano di Briiianti di Porle, Broches, 
Braccialetti, Spilli, Margheriter Stello e viuwinr, Aigrettes peri SCI A. Talega i Runa, | sinoge 4 paso dale saran 
Rpettinatura, Diademi, Medaglioni, Bettori da camiolo e ila ia dei Prefotti, 12. i ira 
dn cravatta per uomo, Croci, Fermagli ca coliane. Unici moi Sir fe PRE E Pregia iss mo signore, 5 
Biato, Perle di Bourguignon, Brillanti, Rubini, Smeraldi e Zaî- BENZINA falla Eno nsconcie nea stac: | Mi Moleto v pel ta vesta pemuta pr i ci (Apparato Meccanico) 
i n gii vi a È di Vaglia L'ostale. # mbrava i al ‘facesse rito! ci tà: div A L 
Tiene pepeetedotoe | Mg ei li on tenete saponara fac ni see def | er ridurre o ingrandire a ogni sone, qualunquo oggato sopra 1 
uisito © le pietre (risultato La È per to Soil ignar Taboea, ed ho detto tra milfl | pietra senza fotografia nè pantografo in modo da ottenero im 
in temono alcun coLfronto con i veri Lrillanti dolla più bel-M) | QUALUNQUE MACCHIA res Volevo farvi "uu regalo; ed infatt iene culla ile Spett ten 
Paoqua. MEDAGLIA D'ORO all'Esp sizione universelo difl| p27, vedi di to ono, ope [ Pinco e Cani da lie a Ar n fr segli. ® ingrandimenti da serviri 
Parigi 1867 per lo nostre bello imitazicai di porlo ©  pieti ingr E Li se 
4 riabiesta il prospetto. 


preziose. 
ACQUA DI FELSINA 


DELLA KINOMATA PABBRICA DI 


IL MIGLIORE 


pressa 


€. CASAMORA: 5] tra i depurativi dol sangue 
cpc A LARA SCIROPPO. MAGISTRALE, 
TUMENZE fate, FORUT 1511, VIENSA 1623, F | 
Timoteo reale Porn = 


RATE e Ni dogla d'oro © d'argento od una dollo IS Modaglie donate 
dil'Duca d'Orstino, conse di Monaco > 
Le modosta mi limita scilasto a decifrare gli ammirati 


te prevata questa 
iù bl di prima. 
13 giorni 


re_0 Loi disse ele 
ritornati i bulbi capi lari 


Marca di fahbrien. 


primarie farmacie d'ogni città d’Italia 


ì 
| Il chimico farmacista F. Barelli, proprietario di questo anti 


questa preziona acqua — Efficacissima per manteni + la pelle  chim NE va di liro 19 0 in .em 
rvare lo ni; dai fiori bianchi, consersari la vista, pulire e cal- riputatissimo farmaco riconosciuto sempre afficacissimo qual vero sd È 
E a di avan, tieozo la formola da oltre ottatte così ta ana gp di are Bel 


doptrativo del can 
dal adire Capano 


Los 
Ù K ti del padre cap nome Fra, Beasianto sit vo de 
bo le guatozie, prosercare [odorsadola) dalle febbri. trovan vero di preveniro eo cha allo scopo di evitare d'ora innut 

A ) A meeso in commerelo, tutto le bottigiio cos 


‘Presto LA la boccetta e L. 10 30 le do TA portarazno sull'etichetta la firma di propria 
I 


mano unitamente nd ua foglio contezente il modo di usarno e 
l'attrito dei più ioni od aotchi prfesori di Rome. 
ino è vendibile in Roma all'Agenzia TA- 


seltoscrlio professore Gi cauto siiuica, attesta al signor 
ila a | oifolha dg; intimi © inariivat 


Il sciroppo 
isti’ ||} DONA, vie dei Prefetti 12, primo piano. = cu, 
5 Îizicai in provinela contro tale, fore 
SOCIETA’ FERRO VUOTO CAMBIAGGIO, MILANO fadcare e iiioe pia proi Bocedi pare a carie dsl | 
Fesro vuoto, tondo e sagomato; Tubi per caldaie, Serpentine di rama- | | committente. 
rione per vapore, acqua, e FRE Letti è mobili. Pimentre, Vetrinte; | Il Prezzo delle bott. contengati merzo chil. di sciruppo L. @ piccole L. & ' 


della loro efficacia. 
vare che egni scatola porti im 


i 
i 
i 


n 
i 
H 
î 
‘ 


del Cappuccino 


Isvoro in ferre vuoto e pieno. |f_ cz Tipograiia dali'Opunione diretta da Cansonn Omune. 


